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U PRUSSIA E l i m i A 

ir 

Tulli toppo, JD questi ultimi giorni, 
piìr̂ Skmeno edificati, dello slàtìcìÒ ir
resistibile col quale la Riforma e gli 
uomini del suo partito si gettano ad-
dirittnra in braccio della iPfgssia: ma 
il nobile amplesso eoa riceve eli ap-
plausi%di,.cbi,:sì ricorda una igfifl "̂  Tutta questa è storia, edWstofia 
troppo recente per essere dimenticata, ^ l̂î ^^^*^^® ^̂  ^'"^''^ ^^«"^ '^ ^^f 

L'i/a/te * gli alffi, dopo aver ^ ^'^^^ itiL^g^sto, meo Ire noi la 

prova cbe in qualunque circostanza 
Jnon potremmo .pijùicoDtjre sopra di 
essa.,». La stessa penna' che;, deilava 
siìfiitè ingiiinzioixe, sottoscriveva,4'altra 
p t e ali' ì l p l W l i « decìdere il Re 
abulia,, ad accet̂ ^ T armistizio, P La 

t̂ y/ormfl non troverà questo .dispaccio, 
Wl-'̂ Librp,Ytrde, ma non le sarà,,djf̂ , 
ficìle' di' constatarne resistenza. 

':<:>'• ; \ 

•m^n^t^mBr-

messo in evidenza i partic^larr e le 
fasi che ci condussero airaiieaTO del 
18|6 collii gpsaia, è dòpo aver con
futati gli argomenti W^Sàlìia Rifor
ma \ÌOTÌ3.VÌ in palma di mano T al
leanza stessa in confronto di quella' 

• **«̂  ̂ ^^ ^fc:Ì:»Ì^^fioatmua: " ^ 
«E a Nickolsbourg? ha. Riforma 

pretende chè̂ ì̂ preliminari dèP26 lu
glio stabilissero ingtt |mrM'impero 
d'AiistHà, meno il Lombardo-Veneto 
da cedersi all'Italia, dunque. nQÌi:d t̂i 
yremmo racquistp ,delÌSi:Veneziî affi 
^llga^'^Ma \B. Riforma non dice che 
il Trentinp era esplicitamente escluso 
dal Lombardo-Veneto ; essa non dice, 

.che il conte di Bismark, incalzato dal 
nostro ambaŝ îatore al câ p̂o pi-ùs-
'̂̂ t̂tf̂ r̂̂ fe9:SÌ:CPiPPi;endiesse ancÉié 

quel territorio^n^jle^stipulazidrii^diedo 
ùDà̂ irrisposta risolutamentp. negativa ; 
essÊ  non disse ctìe1'arnnist?zio di qual-;:; 
tro settimane fu sottoscr,,tto,,iL2§,spÌr 
tanto dai plpnipoteciziarii austriaco e 
Rrussipp ;̂.ph§^̂ |̂s;introdassefcr̂ ^̂ ^ 
limioari di pS? màigrad&ni' opposi-
sizione dersig. De Barrai, nostro rap-
presentante, il quale, apfoggialp,, dal 
sig. Benedetti, insisteva., per che sì ri^ 
lardasse di qualche gionib, di alctm 

.pre -̂Ia; sottoscrizione'deirffio, affincìiè 
i ' ' ^ ' ^ i i ^ ' ¥ " j ' \ i 

égli avesse tempo di ricevere le istru
zioni del suo governo. Jfpn, sì/.è ypr 

,,!gto attendere, e si, concluse,"senza di 
lui; è soltanto per ì^ntervènto del 
signor Benedetti ché| fu redatto un sê : 
sto protocollo per dichiarare che la 
Prussia òbbligavasi a risolvere ritalia 

ad accettare essa pu^^Jj^mìsti^io.. ^,,,^Qi,tme partiva imó^-dicembre 
Ma qm sia il'punto grave'per là Ri- -^^ : ^ - - L - y 
forma e p f fÌ^|»pWtetli: 

da guerra italiana che mài abbia anoo-
rato In quelle acque; ad 11 modo con 
Qul fa ricevuto a trattato a bordo dalla 
principessa Clotilde face dire a quel so-
vrano ohe giammai «a altri legni da 
guerra ebbe un acoogUenza più eapacsìva 
e gpléndìdi. 
,>;I1 raodo oommendevole con oni Ìl oo-

mandante della Clotilde seppe effettnare 
la sua misiìono lasoì&iftvcrèvbie ìmpres 
sìone in quella rlooa ed Joièressante par 

minóri, gli interdetti, ì corpi morali li COOSÌBUO provinciale, oltre la r 
attualmente esclusi dal dii:Uto. eletto-, nìone ordinaria nel mese di agosto, 
ra|e,^poSanp votarelpermezz^ di chi < può essere con^^ca^ straordìnariamenle 
ii rappresentaper lègge. Il diritto elei-1 non solo dal prefetto, ma dalla depu-
torale è pure accordato alle "donne ,• tazione provinciale sulla domanda di 
e queste danno il loro >oto per scheda, nn quarto'dèi Méi|ÌÌéH in ufficiò. 

4lfprefetto cessa di essere ìl presi
dente della deputazióne,,., provinciale ; 

ŝegnammo a Vienna il 3,ottobre,,IJpn, 
sì feĉ 'hemmienÒ un trattato punico, la 
'Prussia formulò il suo, lasciandoci là-; 
cura di discutere il nostro. 

«Keir intervallo (5 auostolJl Re 
Guglielmo apriva a Berlino. UParla-
méiitò'prussiano senza ricordarsi nò; 
con una parola, né col una idea dèl-
ritalia sna alleata, che gli aveva reso 
facile, passibile per dir meglio, il trionfg, 
•di Sadowa. Tale è ramico che la J?j-, 
j ^ma dice|Unito a noi per identità di 
ìiitémsi e di sìttìpa& ,. , -w 

« Fìoalmenle la Riforma conafende 
osservando che l'Italia non ha punta 
a lagnarsi della, Prussia. Il giornale, 
nostro confratello è di facilissima con-, 

i , . . v ' - , - , , • . - - '. ' - . • • ^ i ; ." : • " # ' - ' . " ' " " - 1 - . / 

téhtaturai.noì: siamo più esigenti, ed 
é perciò' che abbiamo còiiìBàttutô ^̂ iS 
sna idea di una nuova alleanza col 
GODte dì BismajK, alleanza delia qufìle 
non.abbiamo il menomo bisogno, e.dl 
cui non vediamo nenameno l'eventuale 
uliìità. -, , 

«.Ciò che noi vediamo è che la"Prus
sia diventata la Germania opprime al-' 
l'èst la;nazionalità polaccài :alwDord la 
nazionalità danese ; àirovest esèi vnòlé 
lÓpWriirière'ìà ùàziohalilà francese : un 
giorno 0 ràltro essa vorrà ppprinaere 
al sud la nazionantà. italiana,'es,tenni 
dendosi fino airAdriatico, e forse fino 
ài lago di Garda, pèr̂ ^ completare la 
rosa dei vènti della sua forltna.» 

segreta trasmessa al, sindaco il giorno 
avanli'l'elezipn^. 

Spn è imposto nessun Ijniiie, né al-[questa nomina, pel,|^^ 
cuna epoca-è'̂ fissàtf 1̂16 àddrianzŜ dM presidente, if quale dura'in carica un 

te deirMrflmo Oriente, che, ool trat- Consigli comunali, ifetre la legge al- àtino,,.e; può essere rieletto se continua 
tato canoiiVùiÓ; itrìase Ì più amìoievol toale Stabilisce due sessioni ordinarip ^ ^..P^''^^ delia deputazione. 
..„^^^n ..iiiniif^ /^«>...«-^ neiranng,Jn,epqche determinate,:e-f^ ^"^-— -- "~ -'=• rappòrti coU' I t i l ia , (Opini one) 

LEGGE E PROVINCIALE 

•-•'^m'" ' 

Leggesi'nél Caritè Cavour^ 
Là'Commissione governativay: inca

ricala di studiare le riforme da in tro-^ convpcat[',dâ ^̂ ^̂  
dursi.nella jegge cpmuQaJe, j|;.prp||n^^^^ ad istanza•;:^;,ùnà;;:ièrza parte; dèi 
<iialé. attualmente in.̂ vigore, :ha prò- consiglierì̂ iìn'uffizio, 
posto. di.i;recaryiUlcimé issai gravili^ i "Fisserebbe pere sempre le epoche 

Notiamo ancora nelle disposizioni 
scìa,;§r prefetto di ordinare riunioni |transitp[ie,la seguente: 
straordinarie, il nuovo progetto vuole, * Ad ub solo prefetto può essere as-
che i Consigli comunali si riumscano ' segnati la giurisdizioiie su più pro
tutte le vòlte che occorra trattare af- r''̂ ''̂ tie, puróhè non sieno più di tre, e 

.'4" fari di loro competenza. Essi-sono ^̂  loro popolazione riunita non superi 
1̂ 600 mila ab lami. 

-'^•^rh-y 

UN' ALTRA LEXTERA DEL 
PADRE GIACINTO 

pregio dell'opera; il ricordare le inno-
vazìom principali che furono proposte 
dalla sovraccennata Commissione. 

Eccole ; 
«Sarà aumentalo'eiilroÙD certo ìi-

mite"ij;;numero def (Shsiglieri in pro
porzione alla cifra degli abitauti'dì ogni 
Comune» 

novazioni, prima dora da noi accennate, in cui il Coasiglio debba uominar̂ e lai 
Proponendoci pertanto di svolgere Giiga, apprpare p^Jj^lerelCb^^^^ L'ohÓî .:Gitìŝ piye Massari ^^ò^^ 

^̂ più diffusamente m successi4,^t^oli^^^^|i|ed^re le Uste ' àirOptowe'una lettera indirizzatagli 
^Ure questipQii,notVfmeno-importanti ,A.Jif!erensi della le^ge attuale, la dal padre Giacinto. Essa b ih francese 
di quelle da npi.trattate, e'che-àteo-^ qnale dispone chrie sedute ilei Con- e ne diamo ìa Iradnzione-
siffatta légge si rMiscono,crediaffio siglì̂  comunali siano di regola generale'"'"-^g^^^'^.^^Q^^g^^ 

segrete, il nuovo S C h ^ ^ ^ ^ i ìegge^pro- : E I U Ka f.Uo alU mia lettera del 19 
^^^l^O.;sempre loglio sooraò un onoi?e che noa meritava. 

pubbliche, a , meno che s i ' t r a t t i di de - Ib non avrei pensito oodendo alle di Lei 
liberazioni concemriti pèrsone. , , hstanze ed a qaene del nobile duca di 

Basta Villi! numero di t re COnsighen Sarmonet i , ohe U pubblicità ohe Ella le 
presenti , perchè sieno valide le delÌT Irìaerbava era quella della tribuna aazio-
berazionì, quando,Mia una pnma„cqn-;°*^^- ^̂ ,̂  ̂ '̂ ® P'̂ ^ ^^^ 1-̂  rigorosa mi-
voeazione, ma per mancanza dilinu-^ *"'̂ * °^^ coìvi n^^ mìo Appello ai vescovi, 
mero'^ìiÒnessendèèP potuto d e l i b » e f i ^^"^ contemporaaemeate, Jera ancora 
„„-_;• A-:;''«L>.̂ r.;,v;̂  • ^ . ' m e n o merittita, e malgrado;»!-vivi eon-
occorra una seconda votazione. ,„ ,, ,:. , , . ®, W -

., . . , . . / • , , ' t r as t i dei tttmpi' in onÌ TÌvìamo, non 
Il Sindaco verrebbe nominato dal j|^f;^3p,ti^,, q,,̂ ^̂ ^̂ ^ ' . ' 

^:?Pep qua;ito Io vada oereando Infatti 

L'ITALIA E LO SiAitf 

Così 1̂1 Consiglio comunale sarebbe 
.Un' rr r %f 

composto di 80 membri nei Comuni, 
che hanno ùhà popolazióne superìcirò 
ai ISO mila abitanti; 

di"60 nei Comuni che hanno una 
popglazione,superiore,aî ^4i(}^ÌnJÌa;̂ ^ 
Itanti; ; ; 

di 40 in quelli, in cui la popolazióne 
supera»̂ !î 2B^mila abitanti. \ 

Per gU altri GomuDÌ rimarrebbe la 
ìprppprzìqne, fissata dalla legge attuale. 

,a maggiorapza, assoluta, di,voti,, é̂ ^̂  eawope assiWiKio In 
JLìDtervento aloienò di'tré qoa r t lM! tal' modoi.ài#pfrviH gaMetiiarrìlaìrflm. 

Da recenti notizie avtlte dB^gingipora 
sappiamo che la R. pirooopyetta Frinci: 
&mi&^^<l^ partiva jb#! |a ìoembr . 
aoorsp da Hongkong per BaDgl|;pik onde 
Boamblare lekratlfìoho '. del Hr*ttato , dii 

«Il conte di'Bismark, che il^pe- commercio e navigazione oonehiuso ool 
gnavasi a farci accettare un'armistizio Siam fin dall'ptit^fe^ses. Qaeatâ ^̂ triî  
avea fatto il^ttibile gnp a quel giorno ^«^»i* dì l5§p migiia fa fattarW «oH 
per cpstringerplAfecontinuare la guerra, j 10'giorni» " veh. 
colla minacciaJli'^àso divèrso di ab- IlftH^ f̂»'R«?«M«,.qomd,plenipbtenziai, 
bahBonarci; e nlilo slesso tempo egli A;MaiE?i^M^?.Ì!»J^Wailngbiera iocoî ^ 

consiglieri àssègóàti dal Comune. ! pietà o dell ' anarchìa, non trovo nel do 
Esso dura ini carica t re anni , nurchè 1'"̂ °̂ *> l̂<^ saqtìèatr^to a Roma dal proou-

non perdala qualità di consigliere ;F**°^® ^̂ ^ ®̂ °^^ ^̂  ^̂®*̂^ *̂ ®̂  ® <!»•" 
può essere,, iìuoTam6nte:eleuS" "' H Ĵ'̂ ^̂ ^̂  ^^^H!'̂ ^ '̂̂ ^ '̂̂  avevaf^tòap-

; Chi:sia:eleuo:sindaco ìô  più Comuni, lìK"^'^^ *̂ '̂ ^ili* nel ^^^^-^oùi Fi-
'^'i.renza. In esso io ohiaoao empio il p re -

tese dogma deirlnMliibiìità personale del 
elettivo. Si richiede m modo assoluto»iuniona del Consiglio ; altrimenti verrà ;T>Ì„^'M:'^^ T^I «̂ ,I „„« 

, wviis, . , , 1. . . . -'i^^'i^-ràrixm : ! I r a p a , oni, Qirigonaomi >t iLa', chiamavo 
perche uno sia elettore, la condizione considerato come dimissionano. ^,; JoHip^^ie, e cè^^if^Se- ad da nomo 
di saper leggere e scrivere; e, a dif-
ferenza'̂ :della legge 
nelle disposizioni transitoriej6;àmméssò''̂ ziÓde'(àla contàbilî  notìàmpi;̂ â .qu«lit' sopratlutto ohe videro in óoCssto 
;cbV siSo'eléttón'éd eleggjbiifp^ speiìiàlmente qu(Sa^''cha''fd''efmtOril^^-d^^ uno de'maggiorl pericoli'"della 
labeti, quando non resti nel Comune liniite minimum a cui le alÌ6nazioDi,4''.'̂ 'i''̂ ". «J^ l̂ GLìnoilldUiie 1b ' prooiamft; 

rivere; e, a di^ Fra le innova îpnì ÌRjrqdp|t^,n^ll« ; aùr^dlgli^^au^iMr^'Ì,i? inoomt^iSllIi 
attuale^ soìtantQl̂ disposiziooi, concernenti;?ramministra- Ì delia''dì̂ inlt1i*FXi) oirrivoieò ai vescovi. 

protestava cl?e la Prussia l'avrebbe 
continuata ad oltranza. È in seguito à̂  
tali istanze che -Cialdini ha passàtó'it 

gb |nza da .parte di S,.M^J^Su'p^8mp''^l 
di Siam e j^^J ano governo, • dei grandi 
dignitari di i^^tC(,.i|iamie9J,.;ÌPfff gennaio 
ebbe luogo lo saambio delle ratifiche^ e 

un nùmero di elettori doppio di quello locazioni e appŝ lti. si possonoJare'̂ %#̂ -̂ '̂'*̂ ^®^̂ ^®* ^̂ '̂ **,̂ '̂ "̂ *'̂  ®'̂^̂ ^̂^ 
'1ei.,consiglieri ;̂  ma si stabihsce che gli trattativa privata,:essendo stato portato- J'^?^'''"' ' ' ° ' ! , ' ' " ' ' ' ^ '^ ; llaeongiuro dì 
v i r v ,• . 1, I .. •••, -î  °v i'ijHiMAA 4fif\fi ì- « , far'oessflre irturbaoionto della ooacienze analfabeti perdano 1 elettorato se prpMda oOQ a 1000 lire. v-, , , î . ..wf, , - i* 
,[.,.>- •,.,;̂ ,. , "̂  , ,». '.1,.1'ii • r̂  ^̂^ •"̂ •' '* • !• j '-p 1 ?w.-K.'v^ ^ :̂ĵ î ''tó''<^b' tìSsl medesìml contribuirono a,far oa^ 
::dae'aan.,.^aa,<eleggibihtà se per un Le principali modificazioni mtrod;.tte : ^^^^^.^^^.^^^ij^^j ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^ 
3DiiO d l̂l attoSiZiotiB dslift ICip̂ pj conti DG min p's r'̂  on p òvm i 6 sono 

in quali oondii ioni 'mi sarà permeaBo r l -nuìno a rimanere analfabeti. ; le seguenti : 
I 

• i 'K-^i^^v V-ÌK^U^^^, KSÌ - ̂ •̂r̂ W •̂̂ 7TV; 

^ f^^!||g:.Medici entrò nel Trentino, che . questo fausto avvenimento,,ohe cons«oref 
ia nostra flotta si è battuta a Lissa. j re, buone re]axloni,deli;jtalia col Siam-.̂Ĥ^̂^̂^̂  non ilpìidre 
ferc]ò_ toi debbiamo ìn^parte qî el fu celebrato con quella â l̂eam̂ fc-che .̂  s îtauto come nella legge attuale, ma 
rovescio alla Prussia, che ci spingeyi?*ddice «d aa atto C^BÌ: ^portante V^l , , ^ ^, ^,^,,^ potr^cro^^deìegare 
alla guerra, mentr'essa negoziava 4agj:.<̂ a« pa«ai. F . : , . . . & 
pace per pro]Driò contò e a nostra in- ! ^̂  °°°̂ '̂ * ^*°^^^* f'̂  *» 1««11« oiroo-
saputa. Per edificare la Riforma, ci-' *'̂ * "̂ ^̂ '̂ '̂  s.gno.alle; piî  cortesi dimo-

' p ig l iare ìlj;e seròlzìo d* un mlnlsteio pel 
Uno può essere ;elet|pre qualunque'̂  Aumenlato îl numero dei consiglieri, quale èbbi seniprè bisogno d'una piena 

sia Tammoutare .dell'imposta diretta, provinciali'if; proporzione alla cifra franchezza e d*'uaa asaoTrita laaftll 
che egli paga, purché sia iscritto nelle della popolazione di ciascuna provincia. ! Se* queste sono le icglurie contro le 
" " Còsi ii"Consiglio provinciale sarà com- quill'si invoca l'articolo 185 del Godioe 

posto di SO membri nelle Provincie, la .P^^'^S oonfa,8o ch'io non coBaprendo 
cui -popolaz ione supera i m mila ^bi-^Plùcumaao linguaggio. LMogliirlà non fu 

eleitSìl. 

téremo qui- i termini testuali-di un ^'^''''"'"*'^^ "^*" '*; ' '" '^ '" ' *^'"' "*' 
discaccio del conte di Bismaik^^in.data" '̂ ^^-".f '' ^' ^ t^T '^ 'S-^ '^ % 
Ai.\ IV ln,.u« ..•,„, A .•-^'^:vH'^-f^--^à^^^mQ. Ordine cava leresoo òitmesa ed 
del Ib lugho,rimcmWconte Usedom^^^^^ 

ad uno dei figli.ilesercizio del diritto tanti;;aij5Q^dove la popolazione supera ^^'j ' ' '"'' '^'^''^*^*"H'.:^^^ 
® -" . ,,, ' "%;•%':..,...>..:. j . ,ft ,, , della mia penna; ne IBBOÌO il tristo mo-

i;;2b0 mila abitanti; di 40 per quelle' ^ ' 
Il diritto elettorale cessa, 

questo nuovo progetlp, di essere 
Sivamento persp,nale : Wa può esercì- tantl | , i , dÌJP,.oelle altre. '. J ad easp, non sarebbe per fArae un' àimk 

I • V i"v " r e I' 1- -"*̂  "•'*'**•—" „^ -̂«wv« M.«»«.«». tarsi pep,.fapprtì3éhtante, è può anche I consiglièri provinciali eletti depusìcontrù la feda ohe mTìegarono:i::mÌé̂ ^̂  
% ? ^ ^ :^'^^-°^.^"^'''°^^ * ^ ' ^ ' ' ^ r : Dietro invito,^el predetto comandiate, mandarsi il voto per iscntto. A taf tffli'tt'TMamertO O sindaci decadono dri contro IrChìesa cha boRedU^a la wiÀ 
accetta larmistizio, sarà per noi una ,,|j,y|5^fè di Siam viaiiò la prima%va * proposito il'progetto stabilisce che i* dall'ufficio, mf possono"Sére'HM ouUs, nò coiitro colui del quale ò sorit-

*;*"" "^'^" *'",'r^\' "\,-y^^ a certi fogli del l 'ù l t ramonlaair . 
, secondo che superano .̂!. IbO mila abitanti; di ' «^^ « d«li» ^^^Hl̂ ogia. Ma se potei^ 
,ere e§oIi3-̂ ^̂ 30 pp. quelle che hanno loO mila abi- ; dim.ntioaM a segno '̂̂ iiyBsarmi fino 
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to: «Ta aon melodirai U^.^riao^^ d.el 
^^tuo popolo. » Sij certo, bMogoa p^e ;il; 

Papa si* indlpqndoatQ o ^Ì^,tt8.t(j^ 
Simo lo prooiama più aitojt, mp ; ' T O W îf?» S%,tó^^^i^l^'?'''^»"'''^'^^S 
sogoa altresì cho la oosofcnaaéo sja. Il feW'- guirnorij'^l i: suoi offloÌB; 

ocmsndava di goatituìrne al eguali, oaao 
in»l'si per^eflBero. ^,^^ 
;,; La Prussia "̂.̂ î noorjiij, caiofihò 

TrovaroQSÌ alla eUzione ad attenderla 
Il Bln^M(^m;^j^fttor0 Bglinzsgbl' ool-
l'asaaia^òrOiB^OT, ed i membrLd^l oo-

ijaoa ' mit?tC^fcp«rneivalone : coa3|q»^^bre-
non ' gondL,oontè..Eaiìio JBorromeo, contaXeù-

ne 

pssona easer-a ;cha nob'iJl: In qaeSo;fit* Ì'polcÌo:#o|fll, caiiralifra GorbettaSiijile 
tò'f^fl̂ 'iv l̂ oomplcaio di abitadini*'^ di''Gii3\atìm Vis«onti-Venosta, oónte C*r!o 
cufliumrmiUtrri che ne deriyano,. è il. Borfom^o^èlioavailere Giusti. r% r^^^ '̂T 

Papa e la ooflcienza hnaaod/rJtti egual-
mente sacri, ohe noa devono-eàsore aa* 
grìfìoati gli uni agli altri, ma ohe biso
gna oonolliarè a Roma oama nel rssto 
del mondo. Qusnd*anche avessi conte-
flUto qualcuno dagli. Jnsagsamonti della 
rslieiono oaltolio», U potare civile non " so (of'me si annunzif), tbòllrà rìmiiio"*^peghino una preziosa pergamoca, con 
avrebbe nulla da vedere nel mio'̂ a'ttóV è 'Tflle ed ussnrdo isjsteaìa ama copipra o ; nan gentjlei^lettei!», aoo?'mp/gD»toriEi, an-
non SArei laoggelto ohe allp ,̂pan8ura,dQUa.A,;venditft d'i! grÉdiifiitomerà più agevola oh*essa asssi preziosa, portandii la firma 
Chiesa e al eiudizlo di Dio. A più forte che a molti sltd alati, noa diremo i>ià «utfgrph dì circa trenta dee deU '̂DTìmpo 
rag ODO avovo^il^^afritto di chiederò ri-, T imitare, mâ  Igiipprcpriarai iVordiDa- tonneao. 

ibrme. ohe non conoeî nQno la <^ottri|ia^.,^55e^feS!:^l|,g?TO,"A9^ ^^^MmM^^r^ ^^^^ ^<^^° ^^' 
ma U,m«Soipliaa e h , p,tìiycf4,ftj,gv^^^^^^^^ mal conci. | nunzi» che 1 11 febbraio, moriva a Como 
diritto d'affermare cha v'iianno por la sae quel P*^S0^ u^.psrAdosaG,jg^^^ 
sommessipne del prete, pome.;pas;queJlii.,siamQ .che non aa.iranno molti anni cha Filippo Tagilrmi, Égli era nato a Milano 
del laico lliaitLohe^una cpsolania illu-' 1»" Qj^lìnb'ettagna.induBtre, oommaroìah),. i l 30 novembre 1777. 
minata non consentirà mal di varcare, e ooloniszatrioe, si cresontorà alrEnropkl fc,,.fPRIjr, ^3, — hn Momi^ffna d\..^om 

quando oi al apinge vJolantementa Mke. ;%J??^^^*'''^ ^̂ *î ^̂ .̂  «of̂ ^̂^ 9,̂ V\«?̂ -̂ '̂̂ °*'P '^^^il; ,i . 
, quei lìmiti, liò 11 diritto ed ho il dovere %H« Russia non parliamo.-''««ss'm n ha L,^.^^aest^o^Jermie ùigeìlo^,, ncu ,oassa 
i^dl^rispona^a »ll*8Utorità ohe abuii^ffos iàa^lmitare chajè Istessa. ;La mas.^^^ T^c^i^ m^jnxìle^tany^^j 

a(?. purè |a,,pìù alta.diqnsggiù: Maglio ; niate non le : ̂ rsnno mai dif.ttof^e;4i|^Ì8SJ^i.^So^o già 10 g,^^^Ì9rnt,oh^J|^ò 
hobl!0<3irfl!Ì-̂ I>*0.;«he;,.a,gli uomini. ' i ^.,sua.ariatoorada non agogna qhe ai o?.mpi ; dirsi oon|ìnn,amQnte trabajla.. il t p | n o 

Pordonl^iViemoiiiflne^ cd^ .Lo^Hbattaglia, od ,?g:ia vendatta^di S^bs-isotto i nostVi ^ ì , , o ^ u rom^j^^s^^pr?^-
,,parlò,:;ml6,oaro, signor, M^BsMiia«-sÌ^^ v- ; . - L"\ •--.^::;^.i -̂  •. • ^ Lfe l a j^^P l^ i i ^ . sSe.^^:ft<SP^^^ 
.t|ftmMft^*«?**.^^^'*°^Sl,SiiyÌuM^^^^ Sono, in ultima an?^li^,/r popoli, di ^M^^ 

nati per^disssBsi tyyenutl i raJ l oomtóìSi 
Mrio e | | l Djiiniolpio. ;̂ ,̂  . f '^^^ ]^ 

|gi9Ìlt0rraji'A.i^Ìa e ;U|i|b8sia vpgiianp., 
itìstendèra, la .oómpatenza"della,oonferen 
za d i L o n d r a &RO &lie parie ai ferro ' 

llJSloacoJdji disposlzlonl^vvenuta nel 
lònaloJiirordlno giudiziario. 

[dlsposhioni fatte nel por^ 
«onaia.:,aei .notai. 

^'g^r.3S!2Kii-!^i; 

Danabio«itfjndati: 
: iIL nuovo ambasciatore fcancese. Bau-
din, è atteHo oggi. 
S'SVEZÌA/aÒIfe^ lieti di sapere 
ono reoentl tairfjriummì eìuati da Sto-
colma «111 legazione in Firenze annun-
ciano che la malattia di S, M. il Rfl di 

" . i r " 

Svezia volge, a fine propìzia 
. Si^IZZERA, 20. —"'Stfùono da Berna 

t.\li.'Oa-:zelta Tìoineae'i 

E mxnm V.IBIE 
V1^ 

. .Vca t ro ConeordS. — lori nel breve 
•cenfab stìlùv prima produ2Ìoflb:;,d«t»: dàtla 
Gampagtiia Dil'gatiti Gsllcud, il;<)rònfgtR 
è inteso in un grosso strsfttlolons, dlt 
qualfl non teatar0s:dmo nemmeno sousarlo, 
sa'tamrio non ootesàe oradara ohe siaal 

^ fc •• i . l i * ' ' - Jt • v" • . l i , . ^ -, , , . - , ^ ^ M i A • "_^ _ . A ' ' -rfComftato repubblicano di Bennev^ i ^̂ ,̂ ^̂ 9 ĵy-e:̂ ^^ ir(>nla, par 
notinea al Consiglio federale, che 1 i l «„o«*« oìr«««« «t«»'B«;i« u î '̂ì̂ in j -n» 
c&rr. ha unanimementa deciso Jjr'tì^ 
dare l'eseanzione doì tr'atta'fcV'̂ ''̂ «1*Iole 
oiroa^ alla neutralità della Sav^J%'rdl 
phiedera alli Oocfacieraaioae svizzera che 
oooupi immadiat.mante il temtprio neu
tro. P.ù' ÓoRsJgli oonìu'nali "dri^auolgny 

•hanno aderito iKteramenie a' questa dò-
oisione. Il maire di St. Jean de Msu-; 
rlenne ha spedito al Gonslgliolfaderaìe 
un iadirìzzo del 'Gou«jgllo ocmunale, che sègtieazà"^ne •VannoWg^ ,.. 

rottldamente ringrazia la Svizzera deirao-q M8ti^iij.quali'^ptìi?%pratìinr0^òito^tie sB^ 

quintp alrneno ;rlguàrda la n'BWtft dalla 
balla oommadiait'^rosa di Pabló'Feii'?lrÌi 
menti'ó se la . cotìibaedia era nuota pel 
ftrotiiata,«ifp«dovaiìlla^-cbrio8oovanf} da 
molto tempo óome un'llv^oi'b che forse 
più dlgii^'alii-i; delll^tilsàlultola^àvaa 
contribuitola, oraarò' ò'-'Waobp6S«ore J«, 
sua riputazione dracQmatica. 
-•• Tant è: ognuno f a. questo mondo,.ya 
SDg^tto'aile- sue' dìstC8zlonl,''f ;̂̂ ÌJi'̂ (lò4.'̂ " 

X \ Xh ,:U- m-mo m: . ^ 

olle oostitttisM preolasmeute I r n o d o prò-, aemoorj t lco cha informa le ìoro istìttt-^ ile, J i^ r tusoosse • cioò juno^ Btrsordipario 

I ' 

T-i 

ed intorso .lampFggfare, , . , 
• PARMA, 23 . — La Qaszeita di Par^^ 

verità, zionala, togliendo ogni itifluenza, oeni w « l'co* 1* triste aotizia chi 
rinoipii vita reala ^ i ra r i s toorcz ia / li ha rendut i Msrzaroli , il giovane- autore 
j-'.';!r5((.;:„*^<;,..-.-;f.-,- ,-• • - • . / . ^ i - v .s - , - , ! • ! .? .-•.••• ;••, * ' , : • ; • . . ' i v . ••!'••", •'"•• " '•" •"-, '• ' _ __ , • 

tizia che Ciialorjro 
della atn-

'•-^pSil'A-'' -.J 

\ 

fondo 0 flolonii& della quflSUone romana, «iòni,^ia loro leggiMMoro costumi, an-
Non al;8oiogllerà questo nodp.con éapo- ; oha nel paesi rettl'fajjmop^arohia 
dienti aenza grandezza e senza 

"m#^ ì̂(Ìollaf:'Isaia applicazione di prin 

^sdef^^i? ^elU.3Dhie«^ntlQ8.,I)|ta)«.G9- >e8or^ i l^ orgjy^^^zazî me, oyv^oostitnfei[*^^ del 1870 fu premiata con. mede.,; 
;g;r;!oi^,oh»ài<^i;Ca8a;?|^p 8^mpi^e,^^,|^gaiu0onquistatok feo alla esposizione italUna J L 

• .iaJ i " Ì^MhSifmBm^Mk^MhMmH<^^^^ «^" ̂ ^ ,P«rma, oestò di vivere oon-^ 
ieo, la:;«|i!^Uri.;/ „,. ^ : ' ;, • .,^^^^^^j^r-^^^t^^^^^xt^ -ém :-i^^èv 

SÌ^^sBÌciirazÌona^^*'sln&a^ÌM^^^'^^ ^" —>"• ^- •'"" « J SAVONA 9a « T.« . 5 . . . . / ^ ^/5?«-
tuo^u.%|^tadeK8tìo^i^H',; /::t 

Loadrà?fÌ2 . febbraio. 1871. 
0 IACINTO 

oog l ì enza fat ta &ll'«rDQat'* d i B o n r b a l t i . 
r ^ ^ i^- i 1^ ^ * - * ^ r ' | - | . I - H . ^ + #i,-- •IL-c V - - ' > - / " , . ' ^ ^ - ' 

' I • -

j ' ^ l i i ; i ^ s p . UFFIZI Ì L I 
j : ?. 

"̂  :^ •xs 

i?^ 
2i feòèraio. 

- J - V 

1 - > / -

Accolga, caro signore .ed amico 
Ben è varo ohê  a^,^^,la.,daipoc^azÌe l . , , ,^AygN4,^3, ^_ l^Jag^it^,.di^§^^ 

Va. decreto def'12 febbraio, oon il 
qaale soao pnpbUofiti ed entreranno in. 

h b •-• ^ fmr,i 

, ^ - r - ™ t « - Ì ^ " T - - - - ^ ^ T ^ 

r ' 

H^itìtóiKA'titiv • ^ ' J 

^ ^ J 

l ^H. i 

r- • •• •^im'd'^^'^^''n » a^"! » qaelli delle feudali.ariatoorazièV^ ?^.^6^*«t«monta alla volta d'Alassic. , 
^^EtìL'MnjfffiSMO . ;^,piuttosto:i^Uaiìba»^lvez^ 

n?! 

. ' ' . . .- . 

Leggesi n^l Bomere di Jjfìilano: 

• ì 

; ,y[^}}p of,89rm9.di Berlino %^'di'PotsdamW ô *̂̂*» 2000 garibaldini provenienti dalla 
. ;:;^|^^?^|ejHf!|i^9:vreibì»6r^ studiarsi imo^ Franoiavil Governo ha disposta che fos 

delìi dQÌ.,nppvI,cp'dinamenlL che,devono B̂Ĵ*̂  pelKmomanto intepaa,ti nella città 
,iB|fla?pi^,„4el,dì|. ^l.;^avona. 

vigore nella provincia al Roma dal 1" 
aprile i f f l^P^-• ; '̂ ^ - •'-*^' ^̂  *•-
pMlit-eale dacretp 24 settembre i?68, 
m^eSS,! «uiresanzione dal, dazi oòmù.̂  
IlìiCaiItntriijdazionQ nei, oomnnl chiusi 

ròip.onsabiU verso i l pubblico, òhè'ì^udle 
.pi' dica;:pane!;a|f pane, oè toIUraiòhe Si 
.cambi ljS\j|fade idi 'bàttasiào Ìlle opere 
^degli.an|cri,^.,,.^,,„ : . ^ :,.j,,^ 
'\ È una"-oombinazìone,,non., nuova j del 
resto per mólti altri, che in tanta 9 sl 
lunga fraqu^nza di teatri' qualohe oapo-
,iavorp.di,musica0 dl:dramm»ti3a efugga 
air audizione;-ij' perche''̂ nellà^ tal epoca 
ci4rpyumò^as3ontÌ,d«pno^<* |̂n^Sòn 
rii.ppresaatato, ofperohé'ieffettivamènié'Mbn 
i^/|l|rappre88nta da ltìng<^^0tiS l̂F'GòÌ!!l 
gè; auocaduto . pei^ijm^deiia : Bf'^ct^komQ 
iii,.,gen6ra„di musicarmi ay^anriaìidella 
SonnampMÌàj oha , dopo ;4|.^arae, gustato 

l^iAlgte^fi^Étl^ J ^ l f c ^ i l S & ^ ^ ^ f t f 1̂  ..tóitbP^^^ m. : opnoerti,'-^, canterai-

W^MPazìone dal prossimo trUt.to; sa ' ^'"l^^^sljS^f/ftWfef^^^n J . W ^ r p i 
. p u r ó 1 u * n o m e piib darsi ,lia ̂ lontà ^°'':J':^MM.m&^^r:.^^'^^^^^^ 
del vinci^-" -' - ^ ^ t * . . 

i.:i:''"^i^:' 

f. 

e freme 

troppo prestò inaugurato una politica di ^ , ^̂  ., ,,, , 
!- ^%h&J:'rifì>fi>^-.^.--:. ;^^s^ , *̂  ' f ( Sto ìT Spetto j le mUUiìe svizzera aonò il' «stensione ohe asrà per lungo tempo / r " , ,. ^ ^ " r . , '•"-^^^''^^^'^. 
a S r a un S i o n i s m o , papa* ^ armare j ^P;| ,f^:^t8|M:^^4H»'^^l^ oirco^tan^ 
^uoveiì^uppa. a oostrurra nuov^yMPeuf I M M a i i ^ S ^ ^ ^ Ì . « o ààììe 
a muni re^ H.iM«.^r-"11t«:„:«.Jr?!Po^st^|izq^,8pe9Ì^^ 
oapit 
fio • 
èoHtìggtànV nelle ri&perte aule del aaq ] 
parUmeato. anonano un richiamo allt 
spada « qu»si un grido, di, aJUrme. /•< 

Sài Gpótinénte. dalla Russia alla Spit-
gaa^ dalrltalia alla Svezia, un solo pea-̂  

NOTIZIE 
f i'i'i 

'•-.i •._ÌéUi.i.}i\ihi-k^^.^-à. ' -, 

H 
ìì 

:^.w 

nò le buone armi. 

; m^^^ì .î ĵSQTJZJE ITALIANE •i 
nm^ 

Sk'-A' y-''--''\'i''?: 

,#|l«|S*tìi .voy 

fliero preoooupa la menti dagli uomini di J, j ROMA,:23. W . N e l l a Lihertà'ùì Roma 

FRANCIA, 2é:'-^'m^C^Ì(uiiomét 
idiótì^ ohd^négli .fÉarÌ^'Sfetó*ciaU di Pa^^ 
rigi 8Ì-^madif?Sl^Mji>lcnni-|iorniWi^bi:^ 
•piménto: di: riprésai • ' i 'ri ' •• /^Fiì -̂'Hfl̂ Jfc.: 
1̂1 jj^iSJi^ijrede oha. VAsseiriòleà Nazionale: 
iììfi^prdàaàx; non,riprandflr|?'lay;saa se-' 
dute'otìi^fra una diUi'riÌftii''gioriiirrì 

r r r.giòHairWntóngbtìb u r •ag«^n^̂  
dispaooiorqv. 
: •'i^'Cnerbourff, 22. — SI' dico ehe.:*5̂ ,„,,T| 
mata di Faidherbe rinforza qneila di 

• GERMANIA, 22.̂  i^'Sorivaiio 'da^^ey^ 

"A 

i _r-

'ÌK; 

reeolamento per la applioizione Bdella 
tasja sulla [fabbricazione della polvere 
da..^sparo; • ì -'•• • 
'" ì lraale decreto ^25'agosto' 1870, nn-
mero 5840, oòUvqnale fa approvato il 
ragplamento ^generale [sai dazi interni 
di.qpQsumo;; .,/,> •} • =!,:•; -i,-^;.:. 
;,,ÌÌ reBl^.'deprato, ?5 aattembre • 1870^ 
numero '5902. ool, qiaale fu approvilo 

birra e dello acque gizoze. , , 
Un deoreto del 12 febbraio a tenore 

del qusla'dal 1» aprile 1871 sono nei 
rapporti del dazio di consumo; 
.-siRobaa comune ciiluso di 1* ólaaae/ 

' .aJeUetr}, .^Iteibo e Civitavecchia pure 

•Gornelo del pan chiuso e, di 4* classa; 
: Tutti gli altri comuni della provincia 
Idi Roma sono di 4* classe ed aperti,,.;., 

UH decreto del, 19 febbraio con il 
quale, sulla ;^roposta del ministro per 

f /V" 

StaW:'armarejDrepjrarsJ a.nHoye lòtte,-
a nuove, aoitombl 1 E questo il bai gua< 
dagno ohe avrà Catto rBuropa, la quala^ 
ingenaamante ai credeva vicina ali èra. 
dalla^ pace,, dalle industrie produttive,, 
d^Ua aoienza ^^daiprc^^^afsi, materiali e, 
morali.. 

^"^^^l J l « & j e l * :^»H.pr?S9. stanza^ 
nel 'albergo di Roma,, . \ ; 

FIRENZE, 23, • « Scrivono al ConU^ 
Cavour, aìxQ li, ministro della pubblio# 
istruzione, si prossimo riapersi delle ae-
dute parlamentari,jM8entarii,una elati; 
fiorata relazione generale tiulle condi-! 
zloni degli studi in ItftllaQ^&me pura'^f 
aacrnaniì AiaÀanì Ai "l"^««yVm-m ..•.VÌJiUh!T di tanti armamenti , a premunirai contro^ 'p^^^;-';!- . ^^«^^5.^^^.' " ' , f/;iT'."i 

ì temuti p e r l e o l , . tanto più formidabili! " • v , ' , ^ v . , . , ^ " ^ „• • î  
" ' 7 j -iì''.., '' f*^^ -*' «Istruzione obbligatoria; cassa di Don-

qaaBto. meno deflaiti e precisi, ,non à , „; , „ . ,., •-*'-^:<:--rA'^^:^s^^^:'l-'^, * r " » 

leu- l»^Mt. gwrra cU'^ranoi^ L prò.; f ^ ^ ^ " ? ' A f 6'> "̂ .:4u,IBtt?t.U.i:]*«tà. 
..j>io.- • ^° -., • ''•TV:'̂ ?-!',- i.i d'insegnamento.» . .--, ,.,,,. u 

yat.o con eŝ reafta avidep?aj.,.?|ia-:i î un^a-,. TORINO 24 L /j'""Tp-
r s ' s i . ' eaero i t i non bas t ano a d a r e la vit-^* i - . ^-^-f-s^^fim-W- '̂ó îDr ih^riMWM0^mM'o >•> !• • _••"';' '•• tiù.^%itw^^'^ -^ '•'!' moyiiese r e c a : 
t o n a . L a foFZi, l a v e r a od ,ef f icace f o r z a i :-. Ì .'. . - Ì^N !..!.',: --i ~vu '-v-nn 

liaoTifuvi*;M4: '̂' - ' -^^*^:' -Mfe^h' ̂ •̂ 
^:0Plìyenendo: seMi^oir^itìf^pfébibil^ la^ 
pa^e y JS[4palatn|t|iIW4isl»sòiorà banto'̂ éto 
\^iÌheJm8ho4,^^. 'al', omHi- .. :^-mMà 
• ja^^l^i^psì^l mantiene, % prinòìp^^dèl; 

non'intervento 'delle potenza nentre. 

qtìimòtr6bbe^«tÌVÓèe^^'aÌ^:'lnt^rT6ato; 
•òl^^-èiW'Hardiil^ '̂̂ - ^^a:f^:'.;n6i'-u..^:;, M^ 

^^ÌALGERIA. ' ^ Logge^si^tìi^fVjM/i/^^^ 

iiJn'iiAlgeyi^l^ii ogni giorno • acquistando' 
^terreno ed; aUafgWnMosiùib p"»rtlt'ò auto--

[ } ; ^ 

^ftfite.-P^^ si possa .\m^pyyUm -\^ MTÌ 

blica,.ò UsaASo della,libertà nelle mal-
titndini. 
;̂  Gii crede .cljejultjst, è,fatto qua^^^^ 

mi\ riusciti ad alaolira )a 9QsorialonQy.a; 
f»re di cgnl cittadino ,un ^soldato, a trii-
|iant»re dovunque la Ìan*>Tel̂ r, arsomi': 
gliilBi a quel jConsoie Mummi,9,̂ oha ai 
nocchieri incaricati ^i .̂j^i^tai-tì « àsmife^ 
quadri e I9 statue di Atena e ^i.Qprinto, 

'̂11 soldato nel reggimento ]Sizz| ,^ | | | 
valleria. Scorcione D-amenìop, d'anni l25;; 
da Ferrandina-Ì;Materi)|';,.Btoaiia ver^ 
lo loró '7, nella sua stanza da'ietto, io 
via della Zacòa. ciopo,di aversi allacciato 
al còllo •unaj.'coraggja.: che iatlaooavà *a'd 
un .cji|9dpy infl̂ SQj.n l̂ muroi> si lasciava 
andar ipanzoloni jjj^ieendoyi impioetfòi 

a. 

d-ora assistito^falla recita àelU^iCBrosat 
non .mi.flcuBa.di .averJgnoratàf d'-8l4ieno 
dim.satipata l'esistenija di/iiu lavòi:''ò.ileaia': 
.MÌ9§#:«!^!^^SenePeV^'rquindl mi 0; forza , 

.-%?:HfHf^9à'a.i^''oia.fu .rappresentala 
llSjiJri?ft*..*l^}thi ^^1 .SB^I^bre ,185^^ 

di' tutti l teatci.e.fu ronitai;a.̂ ;UQa o, più 
volte^>nche'a- Padova. Un,giudizio, dap-
pertutto ooùfjrma la olassìfioò fra la mi-
glicpi oommedie del terrari, re taluno, 

•s> 

• '•. • • • - r ' .• 

•anzi la .ritiene coma il luti oapo-layorol 
Io esito,ad accordarla quest 'assaluta prs-

eminenza, in qaantQ. che troyo oommedie 
4?i '^fJT^JJla^^à^aif^ >* ,4M .̂JutH.di 

ruitimo calar della tela., non.,vi .à .,una 
sillaba.nò da .togliere, nò da,aggiungeva, 
0 da cimbiars; mentre nella Prom 1 ql-

atmarcbflfts- Antonio Cavriani 

rena d'ìtàìia. 
1 -t.---

V. . ^-ii'.-i^k? 
22 ffennaió 

Un (iecr^to del 3 1 gannaio con il quale 
sono estasa alla provincia di Roma le 
; - . . T . i M j . », . * - . . i f i ' ' - ' • . ' • " - - / • . . • , . • - ' , . • 1 - . • . ' • .,,,^-i,.a.,.. "A^i*^'!i!T; 

In (ina pubblica addhànza ' tenut is i In 
Algeri furono; nominati d n a delegati bòi-', 
i mearico di recarsi a Bordeaux, ed aa-

l ì l-HiM-ì' '^ 1 ' sistarò alle seduta dairAssamblaa 'nazlo- ' 
nalò' ^ÉÌ^ teùere gli ^flèerioi^'tf'Sc^irahte^ 
dtìlid^fsné^delibarazidrii:;^'^^ ;/ - ' ''';[ 

jjQualora rAsaemblaa*tlooratassa^^fi^fei 
doltarfl^'ipePJnfe.Pfantìfg.jitìaOfòràffi^lÌ^ 
Governftfd^Xirsà 1 dalla ,ròpubblickna,;)ò' 

' ' j ' _ -̂  ' _ 

intenzione itegli Angariai di: diohiàrarsi 
Indipetìdénti ed-autònomi, ,, ( -

^i'pefóltò di forano -à^leils"Lamberto 
Nrtn ar «„«i.artn«« I ™«n I «1,* 1 u .! ̂  "**** nomiuato oommasario straordl-
Non sj,,Pft|l^?<ffìnotm9tivi.ch*i %-tpb#;(|^j • j„'A)^;iV.ik' ' • • 

biano spinto al^lHJfiyip, , . " ^ J ^ t J ^ ' ^ - ^ TifT» «M/-̂  '.^«wu-i- . ', ^ Il nuovo commissjrio 
MILANO,24.-Iflrtnotte, poco dopo .,m^,^, .^-^ ^^;K'ÌL.j^;*.i ^ ^ <--

le dodici, ftrr.^ò' a MJIUno la faporesen- ^ «ssedio, che il Suo predaDesaora era ifta-_ 
tanza della Scoielà del''(Gianduia. ;' _ ' tô  o^flira'ttp a porre dopo alou^^ tprbidi 

l 'Ha "Oonterpa atto, elooome quello che .otde nel 
lynanì il grado più oomnne òonvehifoaalistno. dovrebbe 

..di segretario^ di legazione onorario, a lo i^traflformarsi del tutto,,par renderlo degoo^ 
nominava :.oavaliere.dairordina della Co- ! dalia stupenda fattura dal prrcni tre; ma' 

pPÌ|î $fji»Ì4P*tta di un lavoro conosciuto-
m »^au«SIIII'0-^|fattenarcaii^,,8id. 

,^....,.,.,.., ,,,,, . . -„, v™. , ,t«i^^JM,ffl^^'^to,ilMi?^te.Bm:>pft^J^*' 
disposizioni.ralativa al l 'amministrazione meelio ohe rimettermi a l le , parole,\del-, 
forestale, 9pntQnut9 ne t r .9g .daoreti dal l'eglcoio autore nel la ,Pref i^ lone quando. 
21,gennaio 1864, n.. 1.Q88, dal 25 agosto u Prosa fu data aUe s t ampa : , ,,, 

ji^iraztonjB par l 'ar t is ta , pai pc»9||j:,jap' 
lutti;:,'li, vita irragolara ò tutta :u ia^pes . \ 

gli stipendi, ed assegni annessi ad alcUni . B Ì | ^ | p^ros^MÀ òfla fade i opapf?sa., dal--^ 
ìnsagaamontl . a^ad ^Icana cariche nello 
Istituto taonloo di NapÒli,>i'is* •'• - • U J J 
ijD^sJòsizìpni relativa, ad impiagati d i 
pendenti dal ministero de l l ' in tèrno. - • • : : 

- h _ , . - ' i : r ! • • - ' • • • '• - ' • - • • • • • • • • ^ • - • - . • •• 

, ^ Ele,^oo, di^ djsposizioiil fatte nel perao-
nala dei collegi notarili . 
\ ^ l enco dei mat^iei e chirurghi premiati, ' 

del 20 no vtìtnbra, 1869, 0 . 6 4 4 2 a dell '8 
énaalo 1871, n- 32, 

Un deorato con il quale song fissutl 

rji|^aua^^e^|tijj,aiZÌoae à^còoQpiti mora l i |p ' 
°W k̂PH^P?ntt9l̂ i?̂ 'iq̂ Mdha samaKchan 
^« f̂̂ -̂ ??WiPI!»«B l̂f?a?aM«^̂ 4!*tA î|̂  

; e - 8 e n ^ ; ^ v v a n ì r a . ; ;: .,,,, _,,.^, 
i(tRioondupro^''l^gioyanl,ad avere il oo-

®Jf4Heyt«,te, furono.dichiarati morite-1 raggio di prof |̂s,»ra W^̂  
v^|}^jl| menziona pnoreyole per essersi! tioo la-vita del'dovere, la quale oateii-
distìnti nella operazioni di yaoqinazione • ta»p di avare in dispregio o.pÒF mal H-
e rivacoinazlo^na nella provincia venetaj|eSo,egQÌ^)2io, p par moda, di,sdegnosa 
^^J,?i1"^^^* di .Montoya durante l'anno aoaî i_ ĵĵ f'io(̂ u(iurii'-aS|Ì,8p]C'e?ai(re invece 
1868. 

nuòvo commissario ha tolto lo stato 

^Zi febbraio 
-(j-iaU'ilUad^tfj^tl^viamtutie sragolatezza, 

t̂r» ..decreto dei 5 febiìrafo, col quale .fare sa mi;lp|ttfatampnta simpatjca da 
a datAre^al i ° aprile, prossitno, 11 ruolo ! una letteratura ch^ por,quasi mezzo, se 

^organico per il servizio dal bollo ò au* 
montato di quattri pasti. 

colo propugnò la riabilitazÌQ|L^e dal vizio, 
'e los'tituì alla uQVità del iiallo la fltra^ 

•^w 

rt 



ÉIWfFUiiiiiiiiniimftW'iriWOT̂ H F "B i'ri>'[niiiFiiiiiiinmip tu'tr i MI 
• t ^ , - - . , - - ^ ! , - — • .>,! > , . j i , n n i » H i l l II j i i n |i 

nezz» del der^pme;-chou iirannldo fo-

^m^^ 
i t 

i ^ ^. i ^ ' I ^ ? " Ì .T 

SQentò a compenao o dlvagametito p^t 
lo.prcsQritte esaroUazioni dellibero pan; 
Biero ; ecco, o Untore nanevolp, rìntento 
della Frosarr*'^^ 

E a questo intgntò, noblHflsimo contri" 
bnisooQo nella cooimedla.del Fecrarì oasi 
ratteri, Bllu'aziphi, ìntracoio oóU' aggiunta 
druriMingua iocouruta, e di.un dlalogg 

menù'dimoBtnto dalr'egregio autore»: 
lì qu'sló'In brevi psrole ha oonfotato ad 

siQntì' ijd, ùntì tuttrglf, argoménfr addotti 
in ooctr>rii>' digli aiitioht' e d»Ì "nuovi* 
difensori del potere teooporala dot pspì.f 
)ÉgU non ti» potato trattenersi dal ri8«-| 
iìiro,'a»^b© tóUa ijjrateaa orìgine di quo-= 

J - J ^ - = s - : ^ , r * ^ - - - • ^J-

sempre naturale e appi'oprUto 

caiiti-Galloui è molto bene affìattàta 
condiziono primaria del..buon aaito delle 
commedie: tutti gli artisti fmno rehti • 
vameuteil .loro àóvere,Va primé||ia 
iraiea'fli Va'- s'gnora. A, Podrettì \Diligenlfr' 
che unisce tutti i;ppgi,di,no'iittrioe di 
prìm'ordine. •-- "'•' '•'"''• ' ' ' ^B ;„ ; .KÌ 

iìr'iVi" 

sto potere ^••^•;-lK,Di'ette, itti r̂ ^̂^ 
jeguenti parole: «la antico un masna 
dìere e. ron. to intese di acquetura i pro-,̂  
pnl,..rimorsi ,per le, molterapine de pò-; priì,..rimorai ,p 

SÌ ebbe dispàccio ̂ guajhasi c^G,conform 
la notizia data ierj;s | i l!^| | j : :è^;dK 
spaccio che .giuogm da Trieste circa 
ntoéstbMbltón^ràleSérrSdéJt^M^drid: 

CoDtinuaDdo il miglioMéntogià a-' 
vutosi nella salate della Uegipa dìSpa-
gna,-. essa?!CQDtÌDuerà la geUimana ven-

(tìé»i);:.ie ;̂ '^^'"'^^^-.^l'-'-'i 

ah 
^ ^ 

jVf- ^ ^j-hH I 1 {t>-l 

'L r̂̂ ggiamô nella Gazz,Uffimk del21:. polì che gii pes^yono BuU*anima, collo 
aggiungere site veciohie una nuova ra-
pina, e. col,chi?m8ro a parte del b&ttlno 
ìia sacerdote, il quale in compenso gli 
dava li nome di Cegare. E desso questo 
fatto storico, una ragione suifflaÌBote, pori 
ohà nui dbhhìimo'^'é possiamo crederci 
diventati le eterna zeba.umano in meazci _ 

' ^ S ' ^ ^ S ^ r f i C f f i S ^ a S ^ r e s o l a m a i ^decretpdi pari data ^nominato, in^jua 

Dente esige un servizio militare obbli-
^gÌilprÌo/:cha ripugna al popolo inglaW.,. 

I • •: M 

' 'iri£)Mca (1? Cambridge dice che pre-, .Iv^pd., &X87:; 
^ f W VMfbaazi?yng^*%^'^sistema !̂ «̂ 21 01^ ^ 

•> ' f 

Francia tre me»! 23128 
i Preatitu .Baaionalo 82 95 'lìì'ililare tutto nuovo. ' \ 

-Bichmoì^d e Ĉ ra?/; .parlano cont|o'"Obbligtó'^nì'regrs tl6StìÌ''470 
1'aboiizioDé della compera déirepateM^'f^^^ 

vi 

^ ^ . I 

siici nas^Ò^kfìI seconda'lettM^^'^" 1; 
, ;^# t ÌWr^0 . l Ì l ' - ius |naGheyT, ì ì^ 

'. . ^ 

Ytr^^^ff^f^^ 

^ « ^ • ^ i ^ d'oggi ha acceitatóJedimissioDi offerte 
^ner mdt^^ì'èi-^èàìatl&i^tómfieè»^^ TenditaJtaliana M^liS^Ubacchi 88 3 i i nAmr.«rv«U fn«^;«v.;« w ì ì ! S 

fffiiMW ^: VIENNA, 2̂ .:̂ ^̂ ^̂ ^̂  
•^i 

ffiKB «aéìì^ deputato al V 
^dalla canea di mimslro d arazia e provò Mâ  proposta della commissiODe,; 
dusiiziae,. del culti, ed .ba.cop. alKo tendente a ucoitizzare jl governo .a | 

î̂ ' 

«4tfgS.n:̂ S^%eF¥^zd''ffî ^ 
fl9èÌiiirài;>doto»ni^ MiUa" musica del̂ ^̂  può imporre a voi, o inglesi il 
araaaÙ^ri;tdÌJ^6:4ÌÌi2 aÌle-2"poi]a.;&/ÌPapH-re in Loodr» ; 6,nesmao,può imi 

EiazKB yittorlo..̂  i5itì»nuele« 
ì. Ni Mt^tùia. \ •'•' 

, f o n ì a , - - '•• •' • . • - . ^ • ^ • • ^ • • • . . 

•.^aUzer."' . -/•• 
4. Favorita^ Terzet to. ' 

6. -Sfl/ro,.Fìaiilfl 2.? 
t.v-JV.-Miroij». 

(To^rnaghi) 
/i'̂  :ir 

L 1 5 

^ - r 
I • ' • 

(Strausa), 
(Don 12 z et ti) 

-^!*i 

(Strauss) 
:;(i?^ci^)lf 
(Uiiyieri) , 

^ BlsoiailSlj^^^Uor'òòmitlva^^di indir, 
vidui' aìqMnto alteri^ 
soors* nòtte commise''vir)^,^;di3ordlni gl̂ ,̂ 
ràndo per ìSróìtfà' è òomttièttEiridò vii^-j 
lenae in varie 'case^di-HòUeraEsa.''. 

Aocoraéfo due voUè'lé'guardie d i P . S . 
ottenevrno la prfm%'''%òlta, eolio;'peK̂ ^̂ ^ 

uasioni'che .givdesistesse, ma laseoonr; 

vece îit, commend, jGiovaoni De Fai co,-. 
avvocato generale presso là,Corte di 

porlo, agi'Italiani in Rwma »'i^ Combat- Cassazione dì Napoli, senatore del Re-
tendo l'opìnioQtì dai clericali rfgaardq gno. » / 
àll'incompatibiht^dfiloDntaajpcraneosog- , , .̂. . ' •: - - • • ' - • . 

giorno del Re e del Papa nel^ «tessa j . x ^ Xeòf̂ rtà in data del 24 Miuil^m 

m ^m^àS^M^"^- ^mMm^^'. ;.chQ Ami^ìr^lffiiamato â  Versailles, 
ed il papato nella stessa persona, mentre , ;̂ M.V . L). ' T**'*" i , '̂*-̂  j t . , *j ' •probabumente^perchèassairta i amba-
nol sono quando si trovino separsiti e , V«*Ì*'«-"*''«?*Ĵ ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^^ 
dimoranti a a • stessa c i t t à ^ I r i e b b o S(^^t^u,iede§ca,,a,J?arigiFappena ,s?irà 
c o S m d e r e che sono compatMi'neÌia : CODChìUSa !a pacfìi^'^r f̂ -, 
slesfla.persoQ», 0 perchè il Pam cedst Yértìòiilllél:, segretano di legaziòtìe 

,ar,i2e, 0 »ffrcA^i7i2e ctfde ai Pflpa, per- francese, fu ricevuto ieri al Vaticano, 
chò l'uno 0 rnitro ai Usci a deoapitare^p^yrtbbs chiesto alla Corte ponimela 

Ì:'ffl?^gl^^^?a^e?aE^ piaccia, sia rappresentato il 
.fjtto Papa ed un Ra Imperfetto q un̂  goyórno francésa in Roma. 
pei fatto Re ed un Papa imperfdtto.i^ Ma 

\-. ' f 
coDverrebbfl'tVftScrivore le intera pagine 
per dafeVn' fclea esatta di questo rimar- T-VIOT^ A nr^r - n r TimmT^TriT 
chevoU aoritto, e'Soì debbiamo nostro; " D l S P A C O i E L E T T R I O I 

;:ÌJ 

Si avvertonoii is'giori Sottoscrittori 
.mmSf§Mmmi^mm.^yBm^ d.lla.flVP>P3«n« fondiaria. . 

raccomaiìdato di approvafrlr'pBpòstà 
delgovernocjaiedentedi poter percepire 
le imposte per d̂uo mesi. • 

. s>rf;^ri-.r'\2J''"'--i^'^'-''Wi".. •••vi;.";<*i'H. . • • : 

BRUXELLES, 24: 2̂ Parigi, 23.-HI 
'cont^;^Htì!ik6l:pbanchiere berlìnese^le 
Bleichróedèr^ g]nn"ero a PaH|i per di-
sBilfere' con Tlii'lrs ìa'qnesfidnè fìaan-' . / . ' ' ^ ^ ^ • 

I 

ziaria. 
; Bìsniark doniandi-̂ sei miliardi, da 
cui dedurrebbersitócoatribuziófii digfil 
i e tó t^^ i i»^®fò cionoitólttìî e ài-
cora einqne mlnardi e mezzo. Thiers 
combatte vigorosamente qaesta do-'; 
mapda;r.> 

è..di eseguirsi dM^Sr'fiolfthraio 

1; li terzo vérsam '̂nto di L;re 'S5 è 
'̂ da farsi d a l m, ^ p r l t ^ l i t i ù i o 
il 5 usaggio.4@94.... 
.1 delti versamenti dévondfpffettuarsi 

pressò le "in ecIcsiiMic c a s e ed 

jflp**^^^'!^^.-^'^y^ h^ aviyp luogo 

"^.-^^Firenzc li Wfebhrmo lS71."' ' 

•te-.: 

•<\b,-if;r •.•,?(?cit?i 1 )'i.4ftW-Ì] 

lii ^ > : Mobiliare 2S3 '^ I: _y 

vr indirizzo degl Italiani riguardo ali an- ) 
neaslone di R.ma. ^ 

m^f'À 
•mfi^-^y 

"^mm 
' ' iarf^t lLl "• ; i; -.,•:! g , 

V,'.. 

malgrAdo rostnngerci a racecmmdii'Io, 
da avendo ihViWIiaiir^p^ì'aMlìitodi con, all^kttenzione dei lettori, ben certi che; 
cìliativi, ììB^rih^8ÌÌyidtìro^%9a^:j|tes8o5»g^:^ ^vi" troveranno una degna ;;e^^onmcentej 
g r ^ ^ o ' p ^ ìàr::rlvoUa:,;;apyetterp ^ r a g i i ^ ^ ^ à^tcgeOe^inveltiye m sH^te dai ; 
mre'-'lé^'f is^olev 'coiî ^qho^ riesoironq;>d' mitingai d*lDghiiterra,^e^ del Bulgìo, ai-
li^pijtT^'illa'òomìtiya^ induoen 
gliersi. r, • ' /'• :.*•,... 
•' l ì i ^ n i i l ó : - - I9ri:8eritf,-vqr80.;le:^^pj^ 

:in̂  Puzta,j,Gt^vpar, flvffiì$a^ai.uiinpeji-^ 
dw oooàsion?to;;da^;faooo^Ìn^ 
mente^ •dìmeutlo^to^ nell)^piMe|^;,delU. 
cenesèi'; ,;•• •• '^'•'"^^^^'^^ •-

; Impronto. intqrventó^^delU^ for!;a,pub;, 
biioa e di; un funzionario di..P,.,,S,ibfSt6; 
a:fSp'-estlfiguerè;'*il''fuJcó^^^ 
dil'bB'nsegnensìi. 
• l ^ f ^ r e s e g u ì t l d a ì U 

Q, ^jj.d'anBÌ.^2| tri3vato senza re^pUi 
e Bénzame^zi;d|^n,ssiistenza,:,e: yeri^eato 
anche .renitente alla leva della glasse 

BlbBlogi^i^na.' ^^I^ofpt(^bU^&ta,^coÌ 
tipi,.Pfti8perÌDÌ una lettera diretta dall 
sìgnpp;| Sebastiano .S,o»r?,muzza, p,roffi8-? " 
èòré1dÌfilos.:fla'in Vicenza, al cardinale 
Manoìng arcivescovo dì.Londra sulmee-t 
ling cattolico tenuto'i'n'''^uella!OÌttà-'ooBv 
tr(*l»l^tì6S)ii^n^^iRomWÌ^ItÌlii;>Beni^: 
che in fjrmi»,di semplice lótterajl'JnDo, 
scritto ohe tratta -la qtié8tlone.di^.Roma-
sotto nloltlpunti#'vÌltit;^ ftÌ)Ìen^^^^^ 
stiaia delle viUime^ ingitfriè saègliàiy^dàlUH^j,,;,..:,^ rpr 

• *«^?i^a?o ^g^m^o oiAltrrgl'-Itaììa^ 
trani^«t^^rtìmi^''V|ortìiio ^te»" 
la persona del Re; inginrieohe noi non 

1 1 

(Agenzia Stefani) 
T ^ ^'èi 

:f-BORDEAUX, 2 4 . . ^ r ^ | P a | | h a j r P 
conosciuto il Governo dèliaICepulJEK^^^ 
francese. 

dombarde 18120, aW!ìi(ìhe'*'3*7 '̂KÌ)V 
bàhca naziooae 722, Dapoleonildloro 
.9,87, xambm su^Loiìdra 123 83; ren-
.dita, austriaca G8,= 2S;î î li î ^̂ - r'^^ 
:ÌTi.Jju;^j 

/ • • ' " . . ' ^ 

flREMA, 24. - Tatti gli "cJstagfei; 
sfraoCèf^ ĵuì̂ Jclètétìuti furono posti W 
libertà dihro ordine da Vers^lìefc ^ 

i r ST(JtTG^ÌRD;24.-^ Assic 

gi^l^?^^^-:^ft|^^^^^^ ^'^^If ̂ * ? l . s^.Fra;i ,doveri più grati del giornalista 
»̂ '̂i è quello, di ppeaentapé ai suoi lettori 
» ! .una nuova sooì;ertagioyeYpÌ0.air uma-̂  
»;uità"80fférònte/: •'••'•• ^,i%^%,:^'> [• '•-•' 

Tempo medio';di P&tovu ÌÌ 
ore t^ ih . ' l f s f9 ; i yv 

t^mno medio diHointì or« 12 ':xi, 15 =, 36,2 

£S!0gni'ìi9"'aU'àUoiiaii dì m* Vi^^U^ "saole," 

iiM^ii 
4z febbraio 
^ I 1^ > - - r 

Barometro a 0?- - min. 
Termometro oentigr. 
Direziono del vento 

IStato,. 4^1, olelQ ', 

Ora 
0 a. 

Ore 
3ip^ 

769 Ò 

ì̂ Ore 
9P^ 

d • 

iv ._ I. • ^ H " ^ T •5'.:^'!i 

768,9 

reno volo' 

770,4 

fl2M'f7«iS 

quasi 

reno 

oav,nota.^comunica a dice che il tf n^ .,.„*•'•"'„«• • -̂ î ^̂ ^̂ v̂i-̂ ^ '^ >, •' • ; '̂ •' -.vr , •.. , v̂  V X rT^Rfl- partirà..oggi.per, Ye per, 
Governo,ricevette la notizia che le.tratf^„rf^^^^ : ;' ̂ -^ 
tative colla Prussia'proségtìbno'attiva-* ' 
mente, ma che-finora non gU fu tra-

zionaie 4tìff)flombarde tiì,'^rbmaae 
140 25,,auMriache,,,7S0j • 

BRUXELLES, 24.T-L'/ndepen(/ance 
dicèìtlerpi^^^Vérsail|és{.|ja^PiHgir^^ 
Circoli bene informali assicuravasi Che-

- ^ . l ' r ^ ^ " - I 

,,Dal^:mo220di del 26 al mezzodì dol'Stf | 
Temperatura massima •=> 4 1 3 ̂  

•"" "" *-*l^ • minimali- + ^",9 
"ì ^ • j • I. '•.-, - , v . -- *. ''A-i^-^il^-.^"^ 

. ...^mmm' ^ V ^ F ^ ' l 

^"^m : ̂ mLMmm^^ sai carat
tere di queste trattative. '•̂ ' 

B,pr:sa. .Ap^jrtura. Francese. 82 ÌO.: 
BRUXELLES, 24. 

rigì] in data der2É Lettere per 
àaì "DìpMmeati occupati dai tedesbfii; 
constatilo che reqaisizioDi auman-
|ano. bli umeiah requiŝ ^̂ ^̂  coiito 
propriOj A^sicprasì che siansi indirizzate 
a Versailles vive rimdslra^ze in prò-
èositré^^^^sr l i i a ^ •^^iaifflittupe-: 
fiore prussiana ne sia rimasta commossa 
temendo un n[assamegQ.ddla (Jisfiipliaa 
mi,[itar|, . ; -v-iŝ f. ••••. • ' • • ; ' . • • 
I^^Sì'̂ fóTBiaJ^ghe^J furono scopertfì̂ ^̂  
Qune boaibe alla Orsini. ••• -' ' 

V 

:» Quindi JnvitiamOivi nostri lettori a 
jfrrivOlÉrerela'i'lO^oatienziotietiiCtà sulla 
> IÌcvt>leuta ,a . rabÌoa dei sigg.B^vvy 
i;^puJ'Barr^,j,§^;f^|È quòSta^tìnà fiirirìa prÌ3-
> parata con" la radice di una pianta ara-> ;iir òie*if̂  knmfmmi^Bè:vas^6mgm 
»il piu.a,l.,qaprifogUo. Ora detta Reva-
*lentas:è.fdiiun> qualità somQàamè'tìtè'nu--
>^rHivà e salutare; e dagli attestati di 
•*mejiì,oi cpa()8ciutis9imì\,risuU^^^ 
«RCTHlenta superiora a qualunque ri-

-MARSlGLIAi 24. f '̂ Rendita fran-|.W®?^?:^"^ra. prattcato.^neUo^tsèguentl 
» 1^^^:v'n'"iiÀi''-'--ù-^'i'''Àrj:'^'riri^^Mi''i - »« ̂ u »'malattle; cioè':," '"' "' "' ••••'• ,•><''. • 
cese S3 CO, rend ta italiana 50 15. na-.: ^i;»indigejtìm>^;:Ostru?iqne,i:':eru:iionó, 

« convulsioni, spasimi, YaHigmi, diarrea, 
s ventre, debolézza di nérvi^ malattie di 
«bile, fegato, allayescica, coliche, orni' 
«oi^àhlà, dolóri 0 
«;aqrdtta,TO,nz;qaU,'qrBcchio:e alla .testa, 
^^4òlpri^ ih '̂ qUtìliinque " ì̂ ârta /déf oòi^pó; 
»tisi polmonare e tracheale, iuflam;iia-
.iziòhe^^Wt^shppurazioné'MeUo..::stóm^S ' 
>raalì della pietra, emorroidi, 'eruzione 
» cutanea, sco^:buto;;febbrii-8'(i"rofore'iidro-
«pisia, etisia, podagra, vomitò è ìndi-
«Sposlzióni;:dQ;Ua gravidanza;¥pl6Wn,de-
>bol'eziza generale, parilisia, tosse, ìn-
« abtidìa'; 'Tossori : involontari, .-deboiéziaà 
-•^'• meip^ria.»:^''"'"•:^^^/r•;-•""" '• -v { 

«.oatola,; •! i4 di kil. S fr. BO ci;-li2 kilJ 
4 :^ :50 c:ri:;kli:,g:fr.; SiTSrlcil. .17'̂ ft'̂  

sono Stabilite è accni^e^^te^ s e g a l i 
co n(|i^pj J ^ I|,B|ce:,^Gftssi pp e, del ! :A k 
sa?i,a compresa, Belfort, dellrtói^ena 
tedesca compresa; Thionvili^^f gif rei 
guemines, ma nonWetz, che resterebbe 
a! a Francia colia condizione de Io sman-. <di mepi^ria. » 
tellamettp^^'pagarBbptÒidell',indeDhità 
fi3sato:f:atóti!e,:,mil!ardi, di, CUI una parte 
ìmmiTìétirìty bàgabil^r'avlnti 'WV 
aprile; occupazione dei forti di Pariai f. 

iif 

5ipgì.;:^?kii.;^0M>..; 12,kU..65 ft:,.BarrF 
B ^ Barry e C.^^i'vià Opòrto ;;o:̂ 3̂4':iviaJ 

fino al pagamento di ; parte de nume^ 
rariOiNoccup3zione.4yHrlpi)t\^fiho 
^ paganaento J è l l a M^pi | ;3rifér ' 

^.^.ghi^llimi telegrammi, intornoralle, 

gltamp^riferire per,non 8aé^it;RreTWindi-Ì4! •V^;,,K';^^ ««„^:„-„„- À: «.'«^ «-«^'' ;v',(̂ -v j i: v̂ x V -ii-^-^n ,<.L̂ ,rf;h|.. Dglle .ultimB condiziom .fli pace proi--: 
gnazione dei lettoris^ioontro ^m9^Sìi&ttimh^,^-J^^ 
m\r^ì^ir>n Ay,^^»''-^.ìì^\r.,>^'^m^r.^Aiif^k-^^ posto dal conto di B'tìmarlc M sig.ThiGrs' 
ministrerà-una P6ligion©"dl •perdono e! V«!>iìtìfì,n!ì.ììii.K':imtf.̂ riitwiMt.;ai;>-iJ*i%'̂ ^ 
di-paoer''-^-••-!<- •-• •• •-'••'• •' -'•̂ •..•̂ •i ^^^ sr'sa pient^, di precisp.'.,i;̂ fjW«fen'5u 

. "•^^I.n^^ivacitfcPéllo stile, la • f ^ r l É r a i u f l ' Ì ' ' ^ h . . ! ^ : | : ! ^ ^ 
argomenti'ì^^'l"^vidénza ^ de! oenfrimiìf 4 f e ^ $ l i P P Ì * § i # 
dàntóo a qtfénd^^tSWttb unMmprtanSv^^^^ Egìi '̂ hà '̂TÌCUSàtS' 
ciie 'gioVerî ^ ì̂ie^^atì̂ tìtl̂ a 'mt^d^Sr^f ' di:féiriìèno^cere all'inghlitma; :che 
farorróllèiÓ8^^|tìi^b'.ìiiitioiìorV|le aveva fdttà formale domanda;' 

5°S.^^^P°'*^^^f PfP*H«nt^«lgnani ritorÌ9, la Jìscnssione:si^-tìW aperta 
oei-nuoyr,crociati ohe dovrebbero in - : J2Ù«MJ; «lu i;' i^*iV^|i*a..fc-ìiiW^\ L-
«Jgero'n^^n più peryilc^b^tii^to di terra ^^P^ '^ ' ^ ' '^ *'"?^ dlfconfine^da Sfabi-J 
- a i ^ a , m a . p ^ 4 : r e ^ t i t W i l Ì o n o ' a i ^ ^ ^ ^ 
Roma.|j,Pontefice. Ci sarebbe impossi- 4*''®.^^:^^^^ abbiaj. restare 0 no, alla 

• biÌci»U<Ìimiti che ci sono Issegnati, dare TO^Cia. 
si lettori u^. sunto dUÌe parti' p t f r i - ' ^'^^'^^^ ,̂  confini, Si 
marchevoyÈSijquallo scrftto,' poiché o - . ^F^Werà quejla dell'indétìnitàÌpòut)iarià. 
gnuna delle sue settantiqaattro pagine/ Yuolsi'^Che pèr ' la fine^rmese la 
porta alcune hnee che meriterebbsro di pace possa essefe^défioitivamente COn-

G|,limiteremoduD5ne ad osservare che :' — ' • • -Ilir---•:ts :.r • ' 
il diritto degl'Italiani alla'riVeDdioizio- Sappiamo' che nò alla Corte, nò al 

LONDRA, 24. ••mm 

dajer^aiues, 23 : Annunziasi che la 
1̂  K 

•?|;MilgràtiB'tuirrpòàuzioni preS 
fdalie autorità francesi, teme'si che av-
•veu|àno sauguiuosi coii|yi,,a;i^Pi:>SI 
^fiani atU:ayersanu^|arigi,.gi.^redtì che 
P%u3siatìirìnunziei^annb^''aduest{?prb^ ^ 
'fTPitn "'--' ' . . = .pac6,_e; firmata contenente le principali 
i II i'arts Journal assicura che Thters t^RWim'^R8?Sl.^ilAIW^feL|.toa-
:ottenne 'da ' B i . q | j k 4 ; ^ d i u | 9 , : £ | [ i l ^'^ ^'^^ ""^ indennitàM*lniiliardi1 
'c>es^ipjArpquisizioni,lmarlravrebbe 
Idicìiiarato che la FruSàiiteMbrcpntF 
4^tùtte4^;reqliìSìziohi fatte dopo il 28^ 
':géhoaio. , V̂;:̂  

che, g a m A designato come ambàsciàf/ 

^ :cede 'l'Abazia •^ | lpIorena; .tedesca 
cìoiiipr^a Metz trqnestione deilgìon^ 
'ÌSre ; accòmqdera^J^^Ì,, | i p a ? f 
non insiste sul a cessione di Nancy, 
'il*rnatepaî .,,da guê r.a catturato resta 
4iiH4"'oprietà ledescaî Ji tedèschi'̂ nòtì̂  

{p,ed«re Vaiinunsio) 

pi^nerì e Mauro, Oavazzani farm;^^ '̂ POE*-:. 
iÌètonej:t:Ro,viglio, •tarm.fwVaraBchini —1 

,. Portogrùaro; ^.iMalipieri farm. — Rî '̂ l> 
LO, Standatd'M vìgoi'^.'DièèòVa; Oaffa'gnoli^^,Trevì#,|, 

Ellero già Zannini, Zanetti;^ Tòlmezxf,' 
Gius. Chiussi farmu^ Udihéif'ÀtFìlipuaisì; ! 
Commessativ?™^-Venezia: Pond, Staceari;! 
Zampiroui» BelUnatoi;>rAgenzia Costantio, " 
-iii%VeronR: Franòeseò Fasoli, Adriaao; 
'Frinii, Cesare, Beggiatto —v Vioenzî -iI 
Luigi Maìolo, Bellino Valeri - - Vittorio"^ 
06nada;$Ij|,>Iarohetti, farm;'\'^^'Ba3aano;i' 
Luip Fabr-is ;:difBaldassàre--^ Belluno s ' 

^ór^ t rFrSn^i i ' ' rv ìWà. : • : : / « « :e«|rano a fan^i,LUmperalore lasca 
Il Wanderer lia da BerliDo: Diòii: 

che 1 Alsazia e la. Lorena safappo postê  
sotto la reggenza'^dei Prihcijf)è •6ài•lo^ 
Il frincifie^ risiederebbe a'Naney. Esso 
assumereBbe îl: titolo di Governatore 
|Wa%SÌ.lfe-mjflori sovrani.. ;Ì- -r 

Carnoryow'combalteil'-prOg'etto'dnlélge 
militarrW'LfrdwelirB'Itsima la .ridu-
zione dóir artliilieriâ f̂̂ ^̂ ^ là ne-
|^l^ita'4i;^perfezioqar^,,:ltì,fpiHifi^ 
e ^di' raigliprareJ' istruzìone'tsiffiegica 
degli utìiiMali., 

iVor/A6rooA difeffle'it progetto del-
goveina: dice che il' tentativo di met
tere le armate d'Ioghilterra sppi'a UQ 

«adi Roma loro capitale è vìttori,s»^nMinisterd,n^^^ ^̂ U^ ̂ ^^ ^ ^ ^ 

23 2'La'Vpace Riconsiderata certàlTnttp 
è.accòinodato, ecc^ 
di danarotl^^'tedeMlJi'd^ 
miliardi di, scucii ; ^ f ^ F ^ 

Camera dei Lordi ! "" "^ytojto^tedescbi^^^^^^ 
m ! ^ : ^ É à ^ . ^ ^ & ^ mìHppi^per requisì. 

zioni e'p'erdtìbiti dell'Alsazia',6; della 
Lorena ridacendo T iridennltà ad un 
miliardo è un quarto. Un accomoda-, 
mento amichevole è considerato ciirlQ, 
Lo slesso mimlQ ha nure-̂ ,dâ Parigi ? 
Thien l̂ '̂î ŝnof; cplle^hi; p t i i ^ ^ g i 
pei* Bordeaux :'tònfenm^ 
l'Assemblea è ritorneranno sabato a 
^Parigi. Allora avrà'lùogo la conferenza 
decisivtìtin-Bismark, 

E. Porcellini'f-TiFeltro| Niopiò.paU'Armi 
— teghago.* VàlerÌ||glMantbva: F.DaUa 
Qhiara ,farm. reale-^ Oderzo : UCÌnotii,"* 
L. Dlsmutti. -.--f... 

I 

d'i u, p ie gare ;, .co.^e, ; g,̂  y r̂pftQ tê . h ìper là : 
direzione dalla eoonomia domestica ih 
buona famiglia italians: 4r \̂]!ÌodÌco ono-' 
rado ir?;MluiormaziohV'ÓcVèllflnti., \, ? ^ 
*'Dirigere lo; domande all'Amministra-' 

zione aòr GiÒriiailè; I ' 

1 1 

• +£^-«ri -~-,>rti^-vi> 

^ ^ l 

" ; . f | f « SPETTACOLI 
'W^'-'-ì 

.U ' J 1 ^ .1" 

TEATIIO CONCORDI; La Compagnia drana- ' 
'^Éfeiéfil'li^e.ct.i-Callo.ud.^rapprosoiìtari 
lì Carnevale di femo'^ coferàéiia'di'' 
L. TaQp,;.,còtì' fài-sajrTsr. Ore 8. • 

' ' I 

TEApp GApi|g4|,p^^^^Prirotót!^Rpre-
senlaziQne della Con^pagnìa Giapponese • 
— Ore.8r 

•̂  • I - , • ' I " : . i , 1 •• •-

e s e g u i l a o g g i in Wcne^ia: 
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GIORNÀLB DI 
JJfe^^^-'^l^l'^^MtlMIIllI i 

M. 1160 W19 
EDITTO • 

S'TriTitano coloro ohe in qualità di 
creditori hannp qualche prev.esa da far 
Talerè CJutróSik^ef'odità di Giuseppe Pe
roni fa Gliuseppe qut deces|g mteataio 
nei g orno 29 genualQ ai'òTi'à' compar/ró 
nel giorao 3 0 p« f. i n a r z e , ad ore 9 ^' 
mattina, innanzi a queàta Pretura 'per 
insÌDuarei e comprovare, 10 loro pretese,, 
oppure ài presentare entro tale tériminè 
la loro domanda.in iscrìtto, poichò In 
caso oontraKò;"p^ÌBFrrèredità venisse 
esaurita coi pagamepto dei creditori in
sinuati, ribtì avrebbeco.oontrfò.Jà'Inade-
BÌiaa alcun altro diritto, che quello ohe 
lóro òòtópetesae per; pegno. 

U presauta Editto sarà affisso a que
st'Albo, Pretoreo, e nel luoghi soliti, ed 
inserito per tre volte nel Giornale di 
Padova. 

Camposampiaro li. .18,febbraio 187U 
U regio pretors 

» . ZUlep 

f~ ,-, f 

CHE VIENE PREPARATO NELLA FARMACIAA S. SOFIA IN PADOVA 
MA Anf'r©i%B.o.sT<ia»r/S.T® 

^ ^ ^ ^ ^ T T ^ . T ; ^ ^ - - 3 > . - ^ . - , 

N O N ìPTU':ME©ie!XNE 
LA DEÎ IZIOSA FAnmA IGIENICA 

r ^ - ] 

^, ^1^ 

n J L - ^ ^ - ^ , ^ 

N. U99 3—104 
EDITTO 

SI rende pubblicamente noto perdurare 
la interdizione :di, GliàconibVertnaHl fu 
Luigi già interdetto coiredìtto 5 marzo 
1851 N. 395r dfiir R. T'-ibunàle Provine 
ciale locale InserUo nella Gazzetta nfd-
cialó di Venezia. 

Padova,.24 gennaio 1871. ' 
li. Consigliera Dlrig, 

Questo olio come confermano partifloatl ..di distinti .medici e chirurghi, è 
fornito di uiia prdnU facoltà deptìrativà:'é:Clcatrìz7,ariie. nelle plag;l ie ei<o-
nlcl ie* nelle n tcc t ' l v a r i c o s e d'antica data, tsifìlUlciic e ffnnau^c, nelle 
p i a g h e c p p c t l c u c ^ s cuvbu t i c l i o à s e r o i o l o s e ; lavorlace la nso-
luzione,|^,de,i,tuiiBorJ a base,infiammatoria, e pr d* gonfiezze glandulari. 
Guarisce" i 'geloni'óàlcoàndò ìa gbnflozzà ed 11 plz^looròV attivando' le grà-
nulazioQÌ sulle torpide piaghe suppuranti, e fayorindp ilvprocesso più. solle
cito 'di: òicàtrizz^ziòhe; oohi pure: le f e r U o -ìà'tagiio, énrl«irt'oldl"'-|iat6rnò, 
paAarGCclf scalilsia^ c rcpa t i i i ' c^ (scottatavc^ dolori v c u m a t t e K c o n -
tasioul'M'axnuìiR'écatnx-e*' ''' ^'"^^ 

ALLA FIASCHETTA IT.L^'a,25 
Ogni fiaschetta ò accompagnata da documenti, e da.analoga istruzione sui 

mòdo d'usarlo.' Verso assegno si spedisce in tutto il regnò, sempròchò la com
missione non sìa inferiore a;; dodici flaschetle,,restando lesp.ese di'porto'e'di 
ìmballaggiosa caricò del ^committente. -.,:^,.-':,^:.,^^^ ..- ,.4̂  

Si,dà lo sconto d'uso ai farmacisti, ed agli ospedali. 

r SI 

IJiftIco dbnosi&o p r e s s o i^ invouiopc. 
Trovasi,pur,e.vendibile,nelle primarie,,farmacie d'Italia. 

r J - ^ 

lS-49 

DCP BARRY DI LONDRA 
(Premiata alt* Èspoìiiziàne di Niiova-Yc¥^^ 

GuarìscG raJicalmenle le. cattive digestioni (dispepsie), gastriti, ncyralgifit itiliehezza abittialft̂ ,̂ 
emorroidi, glàndòlei •̂ éhitì'alti'v̂ ^̂ ^ capogiro; tufolalraento d'orcMhì, 
acidità pituita, emicra^ua, natisee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
granchi, spasimi ed infiammaziortèi^dìiatotó degli altri visceri ì ógni diibrdine del fcgalòi neìf'Vij 
mombrane mucose e bile, msonnin, tosse, oppressione, asma, eatarro, bronchite, tiai (consunzione), 
I)n(̂ umont& ;̂ernzL^ gotUi febbre, isteria,^vixio e 
poverih del sangue, idropisia, sleriUt5, flusso bianco, i pallidi colori, Énancanza di freschezza ed 

.energia. Essa è pure il corroborante.pei fanciulli deboli e per le pcrsono d'ofini età, formando 
buoni mtiBcoh B sodezza di carni ai più stremali di forze. 

Economizza 50 voltò il tuo prezzo in altri rimedi- 6 nutritcc meotio che h carne, facendo dunqua 

Cura, n, eSsiìS-i- ' Pruiictto (circondarlo di Mondovl), 24 ottobre 18G6. 
,„jlia posso assicurare,che da duo ann]^u&ando.vquGsta meravigliosa R e v a l o u t a à 

,^ -1 

A"-, 

K l o v c u o 
A. Oraziani 

l' :- ' 

-. 

' i f f i + t a n o i pell6 Kiarzo p. v. 
ftni|IÌIl|^(o corretììJlfBoC^ 

lega di |̂l,affè con tutti gli utensili oc-
correoti*TlÌigliaHo, sita iri Via'Tadì 
N. 881. 

Rivolgersi al barbiere vicìao.. 1-121 
r ^ ' _ . ' 1 • : ? " l ' 
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GEROHE 
LA PRIMA TINTURA 

d e l U o n d f t 
per tingere 

pAPEuU e BARBA ^ 
Cftn quésto semplice COSME
TICO SI. ottiene iatanfanea-
mentc il biotico, castagno chia
ro, castagno scuro e nero per
fetto a seconda che sì deside-
VB.J coU'ialeaao uso degli altri 
cosmetici. KiauJtato garantito 
dGlUnventori iratolU RIZZI. 

Deposito In PADOVA preaao 
I»egÌUHtl C o e t a n o Parruc
chiere. airUnirsrai t i 

I 

l l M U " " ' ' " k " — I • I t i 

=±--'-^-1. 
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• ?,.,-I..^.ÉIi4»"' r- ' 
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yV^ir_.^?^^ 

TRASMtJTATORE 
dol Cmmico 

Con questo preparato si tinga con 
aingoiare facilità e sènza bisogno di 
lavatur^,,i,ca,pelUebarba,in))iondP, 
oastanb''e"nèro d'ebano. ''.; 

Esso non contjeiii sostanze cor-
rnsive,,.,jìome pù^̂ ^̂ t̂ròppò è l'n^o 
comune, ed ba la facoltà di rinfi-e-
'«óara Uà •̂ iotìté? o render' morbida, 
lucida e sofflee la capigliatnra. 

Una icatQÌa compieta dur^jS^meai 
e costa lire 4. 
.. Deposito in Padova presso la ditta 

aUERRA ÀiNGELO, Piazza Unita d'I
talia. ,*,. 12-8 

'-È-IN TErfDJTA. 

^ . J K ^ ' 

• : w 

PILLOLE DMOLLOWAI. 
Questo rimedio è riconosciuto univer^ulT 

mente come u più efficace del mondoi; 
Le malattie, per l'ordinario, non, hanriaf 
elle una, sola causa generale, cioè: 
l'impui'ézzà del eànmie, che'è!Ìa fon-
tana della'Vita. Detta impui-ezza si' 
rettifica prontamente^:^ per ; l'uso delle 

Pillole dlHoUoway che, spur<;aiulo lo stomaco,e le intestino per mozzo delle 
loro proprietà balsamiche, punhcauo il saneue, danno tuono ed. energia a nervi 
e muscoli, ed invigoriscono ì intiero sistema. Jiissennomateirillolesorpassaho 
ogni altro medicinale per regolare la,di^estìoneo Operando,sul fegatp.e,sulle, 
reni ìn modo sommamente suave eà efficace, esse reffolauo le secrezioni, for-
tincano u sistema nervoso, e rmtorzano ogni parte dolla costituzione. Anche 
le pers()ne della pia' gràcile complessione possono;'̂ f̂̂ ^̂  prova, senza ^timore, 
degli effetti impareggiabili di,queste^ pttime EUlplej.regolandone le d9si,,;a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opu.'icoU che trovansi con 
ogni scatola. '" 

UNGUENTO Dì lOLLOtAI. 
Finora la scienza medica non ha mal presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravighoso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola C9neaso,fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spiirgae^n^ 
travasiate, e cura ceni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissìmo 
Unguento;e:mn: inraihbile curativo avverso le bcrafole, uaiichen, lumori, 
Male .'idìr^Gàmbà, Giunture Raggrinzate, Eeumatismo, Gotta,' Neyndgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi,. 

Delti metìiciamenti^yentlonsi in acatple e Tasi (accompagniti da ragguagliate istruzioni mlìrjgiia 
' ' Italiana) da tutti i priaòipali farmacìutì del mondo,'e preRso Io steflso Aytore,"' " 

u . . ii PHOFJKBSORE IIoLLowAr, Loiidni, Slraiid, No. 2'(.-t, 

^4 
IH: 

• - f . 

non ftcnlo più alcun incomodo della vecchiaia, m il peso dei nnei $i anni. 
Le, mie cambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stQinaco è robusto 

come:,& 50 aìint.̂  Io mi sento msomma ringiovanito,:e predico» confesso, visito ammaktl, fac<:uv 
viu2C£Ì a piedi ed anche lunsrhi, e scntomi chiaralaLmeiUc e fresca U mcinor'H. 

D. PiKTito CASTELLI 
Baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunctto^ 

Ciiffl, H,.74,160. ^ Trapani (Sicilia), 18 aprile 1808. : 
Da vent^anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 'é'ibilioso; da otto 

,̂ ':ànni poi da ùhlfortc,palpito.al cuore, é, da Straordinaria Mnficzza, tanto che non. poteva^fare un 
passo ne salire un solo gradmo; piu^ era tornicntata da duitilrne insonnie e da continuata man
canza di respiro, che la rendevano incapace ai più ìeccicro lavoro donnesco: Tarlo medica non ha 
mas potuto giovare; òî a facendo uso delia vostra I & e v a l c n t a A r a b i c a * m sette giorni spari 
la stia gonfiezza, dorme tutte le noUi inUi?rc, fa le sue iunybe passeggiale, e posso assicurarvi cli« 
ih 6U giòrhi che fa uso della vostra Méiiziosa farina trovasi pcrfcttàmònte guarita. 

ÀiàHAsio Lx BARDERÀ 
Monlàiia, htria 

;̂ , I risultati ottenuti coli'uso della Sl&cvafienSft 0u Barry sono Èorprtndtnti, 
t'- FfiBD. KLAUsi»B»Qai, modico del distrclto. 

Curo n. Bl,i56 Berlino, 6 ottobre 18Bfi-
Sicnoré: Hoavuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati là imflucnzft salutare della 

I t c v a l e n i a Du Barry, ed a risultati curativi e riparatori mvanahilmcnlc otlenuti, hanno giu
stificato la mia buona opinione della sua eOicacia, e non esiterò a confermarla in ogni occasione 
che SI prefientera Dottore D'AWGBLSTEIN 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
La scatola del'péso^dli Ìi4 à^cH!!ograrti^nà fr. 2.B0; li2 chil jr, Ì.80V i'•chlli-fn^Si ;2:.chit 

0 li2 fr. 17.H0; 6 chih fr. 56; 12 cliii. fr. 68. 

ì. 
\ ..K 

LA REV 
j-:^r?r_;;f;-

T i AL CIO.CCOLATTE 

\ 

(Bre\)mata da Sua itfc^srà la R^g^na d* Inghilterra) 
Dà l'appelìto,"li, digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mtiscolosop 

aumento si^uisito, nutritivo tre volte pju che la carne, fòrtilìca lo stomacò, il petto, i nerlj e Io carni. 
Poggio (Umbria), 21) mnygio 1869, 

Do^F 20 anni di òsiihato'iufolamentoî ^̂ ^̂ ^̂  reumatismo da fanni stare m^ 
Ietto lutto l'inverno, fmalmcnic mi liberai da questi martori, merce dfilla vostra meraviglios» 

i^ptfiSyalcnta a l ÓoilscolaHo-'Dat^^^^ niia guarigione quella publicith che vi macer 
onde rendere /mia la mia gratitudine, tanto a voi che ài vostro delizioso C!SóèeoBàtÌe<i uotàie-
di virtù veramente sublimi oer ristabilire la salute,,,̂ Cpn^lutta stima mi,,3cgnpjliy:psLVò,;̂ ^ 

^ FRANCESCO BRACOSI, wxdaco. 
in pplyere: Scatole per 12 tazze TV 2.B0j.id. per 24 tazie fr. -i.tiOi id. per 48 taxze fr, 8}, 

per 120 tazze fr-iT-BO; Iri TàvbleUe per 12'U^ 
S'I v ia Vrov^ideoK» 

-v-i4-V.^i-'^U - i-i^i^rrY-i 

% Wia O p o r t o 'ff®2:tr^o 

V • I 

',*K*WP •jfcw^Wr "T.^* 
Ti^„, „ : :^^. . —'•'•r-i-t:.;^'' 

J- -.^-z. 

Le Pillole od Unguento di HoUoway ai vendono in fioatola;:0.;va8i prengo ti mfi-
desimù'iritore 11 ppofóssora' HOLLOWAYl'Lendra, Strandìii^^S^^^r-Firoriio, F.Pièrì; 
— Nari oli, Pivetta e Compi — Milano, Bertarolli 6. di Ton3rx.aso — Torino, F. C. 
Ronsani:ir ,̂vG,enp,ya G.^Bruzza ,— Alessandria, Tommaso Basilio ~ Bologna; t Bo
naria i^^Sa-v^/^&Albeéan, — Trieste, J. SerravaWo. 93—SI 

' ottenute 
Hlj;^J^^;tyVé.^: H t - i v È ^ ^ - - 7^^^ì'^^\ 

:i?7-??S^"^-)^^j. 

;i 
uar 

•t 

S aoiymémne». BntftffiSOUittea pre»,^ 
parata da A, Reggian, non can-

Btìo&j veramente prodigiosa, garantita, iBaipza.me3:*caj:;_,, 
rio e nitrato d'argento, da non apportare ìp'er nulla? 
restrìngimoi^tp all'uretra e inflammazione agli Inte- ' 
BtiMr Detta"'acqua gri'piriSQe radicalmente in «oli S 

giorni liBcoli recenti ed i più oronici, ohe yan distinti coi nomi di, Blenòree 
9 ,aònorafl ; nonché ̂ ii flussi ' bianchi delle donnae %/ uiaèrì '' in^^gaharale? Pei si
curo e pronto rianlta,to della completa guarigione, si può mercè qneiBt'aqua dire: 

Bottiglia coir istruElone lire 4. ^ Deposito in Padova alla farmacia del-
rAngeloiiclol^sìg^ Coraelìc^Piazza delle Erbe. — n madesimo spedisce In pro^^ 
vinola dié';ro vaglia di lire 6 a lui diretto. ,.U—IO 

ĵ iCÒmntóssati , . 
Francesco Fasoli, Adrian 

, ,'(orÌo-Ceneda :> L. Marchel 
fc/trc: Nicolò tìulI'Armì 

Jli. Cinotti, L.C DÌHnuUi. 
legnagóiyalén'^ Vantwai/fFi^Palla Chiara farm.'réalo--T- Oderzo} 

^ ì ' '>.-''̂ ."' 

i 1 

1" r • - r I 

' L<A •yù-^T^m^^^i:: ^ .-^T 

-y > j ^ J i - ^ ^ ^>t̂ ElÌ!^^R^^( 

• L i , , 

• • • ' H I ^ ' 

,_^^J-^l5^^-^^^^.?•fi•l• i^.•^ 

del farsuaclf^ia 

MilanOj \ià MeravigU, 24. 
^ 

Anche la P r t i s s l a ha, fatto ositag^gflo a questa tala all'Arnica e he'̂  ha r i-
conosciuto la irrefragabile utilità., :; ; i 

,,.Giovft.sapere che,in tutti gli Stati prussiani ò i>i»ot|jlto l'ingresao.^lp'Smer-
cio di qualsiasi èstera specialità se prima'riori;V'ricorioac!uta'ldòiiéa* e V '̂M 
da u(ia apposita commlis^ louc . L'AUjg^cmcIncniedloiiitjScko oen tpa lze f i -
tiirafr a pag;;744 Nr62'ÙeÌ?^?a;goslftf'corréatO (àhn^ 38" di sua vita) di I f tc r l lu» , 
ne riporta le conclusioni, di cui ai unisce il 

R A P P O R T O 
Originale tedesco Traduzione 

^^^A .--^m^t^À ^^mmk a .o- • >• àmmmm Man^nimàc^'m^ 

; infallibile per là sordità 
H solo da 60 anni empiti ti'ovato e studiato principalmente in Germania. 
JSsperienzp f^He.da mìo padre dottiitCesar,e, e.,(3al 1863,dal sotto^crittofooM^^ 

taròno i benefici progressi fatti sia iii Italia che àll'estérbl 
La scienza che ha fatto ogni sforzo,p0,r render chiara I^ diagnosi delie, affezioni 

auricolari non è'riuscita mai'a proporre uh rimodiò che le guarisca, o quante 
meno migliori lo statp.del povero paaìente, il quale,ìsoIat6:iper la malattia di 
consorisiò della società diventa tetro, ineditabondÒi'per finire completamente ipo
condriaco. 

k t 

Ì)I ECONOMI^ PpMTJCA 
dejprof. Attgtsto Montanari 

Prezzo ital.tXire fi ^ f^-^yi'l.a.i; 

j " Còl metodo del Kerpy e coll'uso delle Pillole auditorìe si riesce a migliorare 
1 i sordi più ribell ed a guarire quelli Jn, cui i guasti sono lievi, e l'appareochip 

^huditorlpnon manchi di una delle sue parti. ' '\ ,, *^ /̂ A M 
..Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolgersi per lettera ^1 sott,o«crittp 

^mandando -tìn francobollo per i^-rispoBta, diretta: Farmacia^"ÒrGàHeàiii- Milano 
desiderando che l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei smtomi. . 

A qualunque distanza sarà.speditpkU-Korry'módiàntévrimpoi-to-v^ di itàl, 
lire 4 cent. 80 da dirigerai alla Farmacia 0. Galleani, Milano. 

Ogql istrus^ipne, sarà, munita delta firma dìmiopi'oprio pugnò per evitare con-

AD USO' :DErLE SCUOLE . 
^.-M'^-

h • L^m^r-^j- , r > ^ : - 1 • 

traffazìonì. 
, .Troppe amarezze^fdisinganni'dovettrprpì^pI'Q.pe^vIpi;contraffazioni già tfetate 
del mio Kerry. Io intendo porre ogni studio perchò sia migliorata la salute senza 
che specula;tprì se,abusino. 

EQOO che ànohéVle.nostre manifatture i •, .̂ ^ ̂ ^^*'**^^ \̂̂ ^^ T'^^ta ogni giorno dalle due alle tre pom. alla Farmacia Galleani, 

quelle però si sottoiotende.ohe hanno ' ' ^'^^^^^ ^^^^^ Pillole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per spese postali, 
meriti tali da essói-^'preYeritelmmpe; • ^^^^zo de Kerry lire^4 ogni fiacpne^.più: cent. 20,per sp^^^^ppetale, 
Le pillole ftutigonpipoiche del Galleani ^^^^^"^ dell'Opera lireS. 5. 
di Milano, che da varii anni sono usato 
nelle C]init|Ue£.dai smiogfpai 01 B^^vr. 
Uno, ora àcquiatano gran vóga in tutte 
le AmQricho..ess6tidO-.aM6. rìcUiestp.. da 
varliJfarnlaìIistì^iJ^Nuova'Yokre'Nuò^V^ 
Orleans, che diotrp.j, felici risultati ot-
tonuÉÌAdàlIa spedizfòno d' assàggio isl 
1867; ne feeoro «l Galjeaui oospicua do-
nianda, qride'S'oplSrire alle esigenze dei 
medici locali, 

QpatCP vàglia postale r 2 ' s M W ^ ò a -
tola. ' 

_„Jlp^;:.yenuto a cognizìpna,,dei,eip,Uosoritto; che si spaccia costì un Empiastpp qua
lunque, tendente'a falsare la sua vera Tela aìVArnica; si fa un dovere di av-
vejftire d|„iBÌà.'UipilbbU,cc, a scanso; di paistificazioni,, ohe la sola vera Tela Arriióa 
sul verde veleno «.pporpe la firma Autografa del sottoscritto 

0« Cìaia<$aul4 farmacista di Milano, Vìa Meravigli, 24. 
':gl:-.'VTondono in Padova dalle rurma«jie K̂ OBERTl riSHnilìA^DO* alla Farmtìoia 

d,Q|rUuiv'pr8ità, GASP^HIKUZAI^BTXIenel m.ii:&%m\o dÌ,4̂ ,̂oj:hsj PIÀraiiU MAURO,-
•-̂ ••A y'/eewatì, farmaòia Valori e Crovato — Hassani)^ Pabria e Biddta^stre — Jif^ra, 
Rp.berti Ferdinando — RoxHgo^ aatit^gnoli e Diego — LsgnagOf Valeri; — Treviso-. 
Z'ìnetti e Zaniui — Adriir.y alla farmaciao dreg:horia di Dnmtìiii^ò Paulnooi — Badia, 
©liit farmacia Bisiigìia e ueiio pritotpali, Farmapio dal Ymsio* 2—19 

Echtés" GàUéàni *s Arnica Pfiaste^. Das 
, Arnica^Pflastpr, von 0., .Galleani, .Chemi-
^ousfauà^Mailand; ist àiibh aéit oihigeh 
Jahren io Deutschiand eingefiihrtxo'^'^^'^' 
iBéàùftragt dieses Pflaster zu untèrzuchen 
und, zu analy3iren,,maB8en,"VV'ir nach.ma-
snigfaltigen Pi-obòh gestehenidàsadieses 
Galleani *s Echtes Arnioa-Pflaster ein 
gàhz besóndei^s' anzuémpf'ihléndÉS und 
wirksames Heìlmittel fiir Rheumatismus, 
Neuralgie, Hiiftschmerzén, renmatische 
Schraorzen, Quetschungen und Wundon 
^aller Art ist. Mìt diesepa Pflaater: "WĈ T-. 
don auch Hiihneraugen und àhnliche Fus-
,8krankeitofl %ciindUoh,,cwrirt,, 
* Wir konnen d m Publicuiri dieses heil-
same, Pfllaster nicht gonug anempfehlen 
iind macheh darSuf aufmerksam, dass 
^ìverachiedene andere, achlecht nachgeahr, 
'mte Pflastói^ unter de'mselbàn'Namen bei; 
una verkauft werden, in Fplge der gres-' 
sen BeiiebtheitrdeS;i'echten. Paa publì-
cum woUe daher ganau nur auf das 
Èchte Galléàrii^s' Àrbicà ^Pflaster "àchtén, 
und "wird dieses Pflaster. ,— Vera lela 
all'Arnica delj^:0himico 0, Galleani di 
Milano —gegéh ]Einaendung von 14 Sil-
:bergroscheu francò:Miirch" ganz'^Europà' ,,,, . , , , » , . . ,̂  ^ ,, 
versendet. ' , , , , _ , ,.; | a U tolpà del o h i W * ? ^ ^ ^ 

La vera tela all'Arnica del Mmao'sta 0; Galleani. deva portar^Ta"firma del' 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata, da un timbro asecco 

.•"'"•̂ "̂•••'•••-"""•". J . W G A L L E A N I , MILANO. "-• 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno. . Lil.SO 
Fuori dMtalifi, per tutta Europa, franca , . J ' ; . . »'i;75 
Negli Stati Uaiii d'America, franca . . . . :. . . » 2.30 

Vera téla all'Arnica di 0^Galleani. 
'1!À\ tela àll'tArnica del ohibiìcÓ 0. Gal-
vl»ldi,Mi;ano,,è^4à qualcfe^'i^anno,,in
trodotta.eziandie nei nostri paesi. luca-
ricati di esaminare ed analizzare questo 
specifloo, dopo ripetute prove ed espe^ 
rienzQ, ci troviamo m obbligo di dichia-
.rtre cht'questi'vera'tel^^^^ di 
GjEî §^n,l,ò .UOPI-rapepifico.jcomm 
liSSjmo soUp ogni rapporto ed un effica
cissimo rimadìo per i reumatismi/ con
tusioni e ferite dì ogni apacie, Cpn esso 
si guariscono pàrfettaoientei calli ed 

iÒgn'altro gìsnere di malattia del'piedfl., . 

Noi nonsdpremmo sutìlciontemente ra*-
eomaiidarat^l nòstro imbblioò' l'uso di 
'questa-tela; aU'.Arnica, dobbiamo.^pprò--
avvertirlo che diverise contràffitzioni sono 
Sdiacciate de noi sotto questo nome m 
virtù della grande r io rca della vera. U-
pubblico sia dunque guardingo, per non 
Hchiedere ed'accéitiirtì che' 1̂  

-•^If-^--s ' J,^-> ^^^' \r ^^,^^-LJ..?1 

k,r* " * ^ J M ' ' r » - -r f ' ' 

J | 

m i » . HiRl^s&um^S^ YùnmìlQ alla Llbr. Sacchetto. 
• ' 4 

Padova, 1871. Premiata Tipografici Sacchetto. 


